
VeaardijO Ottobre 1893 

EBce. tutu i giorni/tranna lo Domanicho 
. ndlDo.fi domiolUp 0 pel Itsgao: . 

Aapo V . . . , . . ' . . , L 16 
aiaiéstté' , .,'.' V '. ; ' • , • 8 
ftlJMMl« ' . . . . . i. 1 ,' . 4 ' 

.. Pai! gli;Stati doli;Uniocia pollalat -
Anno,', i .. . ,, ,,. . .j ,ì;, ly. 88,.: 

Séide t̂rè a Trimaatre in proporziona. ' 
•• ì ' — '̂Pagan>oiiti''ànllòijal!-.' " 
Un niimefn^eparalo Contèsimi 5.' 

: Direzione ed ArominiilrazioDB' 
•' ''̂  " Via'Profaltofa'ti.'e., ", ' mmm DEI POPOLO - «Heii DiiL'Associmoi PRO&BISISTA n m m 

Udine - Anno XI - N. 250. 

tia térift pagina: ' i 

.per,lìnea..i i,*'.- > :' '.f. 
In qOEria pagina . . , , . . •,, 10 
Far più iutsMonl pren! dà eonMiiini 

Si Tanja all'Etiopia, «Ijaoartiilailf Bar-
dttaco èpiati».! prin,aipali taba^|i . 
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Conta oorrenis iQ(!(i!|a;P<i(l|«< 

Gommenti deiia stampa 
Riservandoci di fali'ooiioscere ai let­

tóri''ie jioslré impressióni' e il. nostro 
soliiotto,giudizio, riprod'uciamo frattanto 
i dtìramenti ai pareqolli,giornali, prò e 
contro, iitti disóoràó 'broniiiidiato rttei-oo-
led'i scórso dàil'on. Ptesiderite del Con-
siglió;it'Dron'ero: , .' ' ..' 

'jII oórrispoadenledelRestàdel'CarHno 
telegrafa» <'j •: - -̂  

« Di quanti disooWlio ascoltato, que­
sto mi appare-nellaslid! eradezza mag­
giormente improatdtoi'a.sincerità, senza 
lasciarsi andare a sooraggiameat i t da 

••''t'du.. Gioì itti ha'.diinóstrato, se'ii'za 
Véli"e'sSiisa esagerazioni i,inairèiiididò 
r i'irtiedroWoódórì'oii'o'.; '' . 

BaglBiiaiidó sp'asiionataménté la mag­
gioranza j0}snwtlbÉ8'S!(ptócS<Fte ancora 
•̂ fl' ?4P3PP,9gSle, poiché; egli, ben i^ngi 
dàrs(tfiijti"eaHR'o,oa.,^!eine'ii^ i,mpHPÌ,;,ha 
dì'iiubyó'ppp^laiflato il'sub;i,n|§^ 
di'Jptfàrd e di v'iB'c8rè|flol' proprio par-
;tit'ó'_ ;̂,',.,. ', ;'/";'. •;' ',";;/_, ' . , , ' .,,. 

Il Parlamento dice ohe l'impressione 
.ohe.prDva8Ì.leggerido.diiaisoorèoi'è quella 
chejGiolitti. soùtnassa i le "^questioni" pili 
gravjj • ohes rpreiiiono, al paeSei alia forma 
appa,saiani(ta';;di polemicafdii'cul roppo-' 
siiiipne pen moltiimesiha tanto abusato. 

Giolitti si servi del passato, la quaìit'ò 
orajneqessario, per) non '• rinnovare dei 
•ripurdif incresciosi, venendo; decisamente 
alle, ooiidìzioni^fliiiiuzi'arie'e'alla neces­
sità di, provvedervi.ili, ParteMlénto 'con­
chiude::* Noinorediamo che'il-discorso 
di,jD,roaero;segni veramente'ilmoineiifo 
storico pei>;ritalia, filMmomeiito' ohe si 
potrebha.chiamare;- visioney^ realtà^ Il 
discorso, senza rettorica, senza artiflzii, 
senza-ingrandimenti, impicooliraenti'ar-
tiflciali," addita: à i , partito ^ liberale de-
ino.oratioo.'ii doveri imipresoindibili che 
il,;tpsJ!tito atesso, :ne abbiamo 'ooscieuziì, 
sapràiicompiere ». < ' . • 'i< i- '••• . ;.: 

,,Ì','-P?Ì?o&,'i?ÒOT8no,,;pr9mettendo un 
esame accnrsito e minuto per domani, 
Si';ifn)ita à';dir6:'\ ,•'' , ^ ' ,",,;., 
, ''«L'iinpressione'prodotta alia, Òap'itale 
dal discorso deli'o.n. Presideiite-del,Con'^ 
sigilo, è stati»,ottima, ' , „ . ' ! , ' i 

Se ne Ibdàj là chiarezza, ft.la sobrietà; 
e'8Ìriòopi|sce, generalmente ,ohe,..iti si 
contiene là,sintesi migliòre di un pro-
gro,m;tóà .praticp e véramente; attuabile 
diiiayorp parlamentare.! ; 
_ Specialraenlie interessante e lodtita. è 
l'analisi, dèlia s'tuazioqa, economica e 
%^hzia,Ha,:e(l,;i provvedimenti che, '1 
góvar^o; si,, propóne per,,frpnteggiarla,». 

; LàiSerà,di Milano} - • : - '• 
; ; « TI • discorso :feoe> ottima' impressione 

come;quello di.un upmo'energioe, gio­
vane : e, foi'tè.i Tutti r commentano assai 
fiiyorevplmente quéste, fiiancp: e bollis­
simo; discorso. »!(.•• .;;: 'Il'' . 

,, «.E stalla"«na/i^^^maziphe,,serena.ma 
energica dei. prinbjpi, deii^ democrazia: 
é'^tój^ una jaro,la, alta pi spassionatai 
^uàle inTpoaY4/é^,,aspettava ,la,,;paBte 
liberalo; ' Niente retorica, .n iente .frasi 
reboanti,,, ,, ,, -, 
, i*Wg; P"fl,t,', "̂ l̂ flisoorso, rileviamo sp«>-

oialriieute: ',1'afferraàzipne sulla neces­
sita d^l.pàrti,ti,,e ;,delia,,,flnatii!a demOT 
p.fatM,(imposta progressiva) ed il.dp-
ver«jdél ;{)ariitq liberale;di mantenersi 
opncprde; di, fronte alla^alleanza olerico-
n^Ódsf-a|a, ,Su q^n^st'iultimo . argomento 
iipre,BÌdfnte.dai Consiglio,ha parlato iu 
',nodp. da niju: ammettere,replica,, el 'op-
posizione moderiita, ' colpita nei debole, 
IjOv^t^certoi^, alte strida.'» . 

' •Gimìieiei Folcheilù, ammirato dice; 
*' E :-uii'"d|s(ìorso' solido, audace;' di 

q'Uelli'i'óh^'si 'meditano e.si discutono, 
dl''quellf'che rióii'làpifan'o oniiisiasmi ai 
dilettatici di rdtoi-fcà^'pairlamentare, ma 
ehé"parlàrto ài ',j^'opolp'tì s'Impóngono 
per' il-Valdre iatn;4sec6',e sostanziale. 

L'intonazione'" ddniooratlcó-sóolale vi 
è ;co'ntiiiaà,' in'si8téiif8,,'i,n!ipressiónaiite. 
AIOMB!'; 'pei-iodì, pótróbBbro 'essere dei 
Ijtissàlló è del BeijélV ih'iiti, disóòrso di 
un primo, ministro' certe,àjfoj'ni^ziijhl 
ha'nap''un','ìnìp%ta'nzà .^òezipjià'lfe'*'.',. 

• '"La .ibwèarrfite ha questogiudizio te-' 
legraflcp > del feUd '••direttore • ohe ara a 
Drpnaravi^;-' IA,»-,-. M;.. ..J;.;! ,:•••• •,;"?.; 
>.« Ilidigoorsos'deiroBi-Giolitti si .pai> 

siatatizzarè''casii'Uiiiprogrsmma onèsto, 
fwridd aionragglòsamehtb liberala. PrO' 

dussB Un'ottima improssioue, che cre­
scerà leggendolo ». 

L'impressione del Diritlo è la se­
guente ; « Ili ooraplesso il linguaggio di 
Giolitli ci sembra .quello di''iin domo 
sicuro dì sé, che vede chiaro, che sa 
quello che vuole. .Egli non trascura 
certo, né inorpella l'ambiente in cui 

con grande frano.hezza ; ma propone 
fariBàtdè^taidl sujiermle e òradé il ̂ pae^e 
capace di farlo. Questo deve essere 
nella attuali, condizioni, il sentimento 
di'propósitó^'M'vftSIi'a*;''e •1]/ii'à'ndó'' noi 
àbbiaino detto blie ad esso corrisponde il 
significato, complessivo del discorso di 
tìronero, gli'avremo fatto l'elogio mag­
gióre'ch'e,sipà8sa^'GHi appunti potranno 
Venire"ili segiljto^'ad avere la lóto im-
'pbrtaiizà,'ma' 'non giung'sranao a di­
struggere cotesta prima impressione 
sinoe,raiflHijÌÉs.SjpM.sa„* oo;nót sincera­
mente ;Sentita,».,:, 

' ' Quàntó;allà JVj'étóa, esèadice ohe nel 
discorso si contengono dettagli molto 
pregevoli ed eapónssi in vari punti un 
•programma' francamente lodevole. In 
generala 1! distìorsd è eccessivamente 
dinièssó. In coiiiplesso il com'nlentoè fa­
vorevole. • ' ' ' '• 

li Moniieur de Rome si compiace del 
discorso' di I)rónaro|"vinc[uaiitoch'&in*a6so 
trattas.i del problema pel quale il papa 
da lungo tempo aveva indicata la via 
da seguirsi.^Ohiàma' il 'discorso non cat­
tivo, e^dioe''ohe è .la: resistenza del par­
tito dalla guèrra;, 

; ' Ed ora ' l 'a l t ra ' campana, quella dei 
maiòon tenti: ' 

. L a iì«/"dr,(na, scrive: «Se l'invito fa'-
migliare,nori si fosse mutato in un im­
portante avvaniraento politico, il di­
scorso pronunziato, oggi a Drenerò sa­
rebbe,.rimasto Ugualmente al disotto di 
ogni", più modesta aspettazione. Aggiunge , 
dfie in esso non si notai un solo apoenno , 
alie, .riforma organiche, né ad un punto, •< 
che. dicnostri, infondere vigore alle de- , 
presse.iforz^.economiche del paese, ma . 
prometta, solo dei rigori e delle repres­
sioni di polizia in Sicilia». 

i Secondo l'ZWtó i|; discorso è piutto­
sto mediocre. A'suo avviso nella attuali 
Condizioni del paese era diritto aspat-
tatsi^qualche cosa di meglio da'parte 
del presidente del Consiglio. Aggiunge 
ohe l'intonazione del discorso è tutta 
ottimista.' Termina' osservando ohe di 
fronte ài tanti urgenti problemi che at­
tendono la pronta soluzione, non basta 
l'energica'affermazione di partito che 
vie'ile' 'fatta nel discorso di Drenerò. 

VOjimiorie intitola te In coscienza t.'ù \ 
suo',cbm(nbn'tp ai discorso diDrbnerb. Ri-
portaildóàloiine frasi dèi program/iia del • 
l'àiiiió s'oprsò relative a! opusegUimento 
del pareggio senza nuove impòste,' è 
cj>iiffon|iiftdolS;,ppllBi,par,o|e,;9di<5ri!9 ;; ri­
guardanti! la, neosssità di WiUiepiMe; le 
entrate,, dice ohe: l'antitesi non potrebbe 
essere più flagrante. Aggiunge chetutto 
il discorso è, vago oomn l!uoino che lo 
pronuuziò. Sopra un solo punto Giolitti 
fuj enei-giop: nella invocazione al par-
tito.fjhe dava so.atenerlo.;Conohiude;. ohe 
il discorso sembra fatto per un altro 
paese,che,non.sia.il; nostro, per,tempi 
diversi, da. quelli ;fihe, corrono, .. : 

Il ffanfullài ósi&na. clie il' discorso 
nulla dice che già non si potesse pre­
vedere, nulla rivela ohe già non' si.sa-
pessa; Aggiunge i iohe ' i l t éhóre : dal'di­
scorso dimostra tutta l'indole di G|olitti. 
È Una nuova manifestazione di' qUei 
concetti del Governo, di cui fu . infori. 
matit finora l'opera' del suo-Ministero. 
Confuta quindi a modo suo la pjjrtefi'-
nanziaria doli discorso di' Drohèi-o, ' 

La Gazzetta di Venezia,, tnaiipp a 
diflOjé furibonda, contro; il ilis.corso claì. 
l'.òn,. Giolitti, e prende l'òoca^ione por 
erigersi a paladina dei clericali. 

' 1 1 Secolo dice che « quello ohe esce 
fuori dal piano 6 chiaro discorso dlGio-
litti 'é ! che i contribuenti saranno ag­
gravati di altri 40 milioni ;' é questa la 
lieta novella; Ohe oi viene; da Drenerò 
e'Che ci; mostra — c o l raflVonto del 
pl'ogramma del 92, riassunto lari ;—che 
i ministri fanno molte promessa appunto 
parchèiono.riaolutiianon mantenarle. » 

i i i i i i i " '•'••III I I I " " • • • • • l ' i i ' i ' "i l " 
Nelle malattie di petto, le pillole di 

GatiiainÌBà dladerb'isempra brillanti ' r i -
a u l t a t i j li!' 'I ••'•• ; - . . ' . 

M A C - J A H O N 
Abbiamo ieri l'altro dato l'annuncio 

della morte di Mao-Mahon. 
Il conte Maria, Edmea, Patrizio di 

Mac-Mahon, nacque aSuiljr,dipartimento 
di Saone e Loira, il 13 ,giugno 1808 
Disceiideva da antica famiglia irlanflese 
cha andò a rifugiarsi in borgogna alla 
caduta degli Stuàrts. Suo-ipadre, il m.ar̂  
obese Oarlp Làura'di Maj0-Mi|hón, ma­
resciallo di campo nel ' 1§'M, parli di 
Francia nel'lSS'?, era atnico intima di 
re Oarlp X. , 

Il colite di Mac-Mahol bra l'nltli^o 
dagli' òl,t'o fljfli'quattro .mlsoHi e quattro 
femmina — nati dal, nfàtrimonip dal 
marchese Carlo colla signiirina Da Cara-
man.' Dòpo a*er riceVut'd'un principio 
di istruzione fu .messo n'pì pip'colp se­
minario di. Autu'n poi in una' scuola 
preparatoria di Versailles da. cui sorti 
nel 1835 'per entrare nel ' dollegib pai-
litaro di Saint-Cyr.' Pinose parte alla 
spedizione di Algeri nell 1830.e l'anno 
appresso li generale Aoh'àrd lo condusse 
all'assedio di Anversa come aiutante 
di campo. , j 

Nel 1831 è nominato luogotenenta, 
nel 1833 diventa capitano e torna 'lin 
Afripa, dovè, col grado''e' là' cariba. Mi 
aiutante di campo di parecchi gen'erali 
si segnala per parecchi atti di.valofa. 

Tra questi sono • Dotevpli la spedi-
zlpne del colle dalla Mbuzaia, la batta­
glia di Stapnel e l'assedio di Costan-
tiba dove," ir 10, novembre '18.37 riceî  
vtìtte uil'.coibo di,fucila tillà'gb(ft|Fino 
al 1840 servi cóme ufficiale di stato 
maggioro ed a quast'appoa vanne ,pro-
mossò capo lia'ttagiiona'nel 10° caccia­
tori poi, successivamai^te, venne "nomi­
nato luogotenente:Colpnn8llp nelil842, 
colonnello nel 1845, generala di brigata 
nel ,1848, comandante lasottcdivisione 
di Tiennen nel 1849:'iin tale occasione 
fu anche decorato dalla Lagion d'onore. 
Il 1853 vede Mac-Mahon generale di 
divisione, nel 1853 lo. troviamo grande 
ufficiala. 

Nel 1853 Mao Mahon venne richiamato 
dall'Africa a gli fu affidato il comando 
della divisione dell'armata del Nord, Nel 
mese d'agosto seguente vaniva mandato 
in Cri.Bi8a al comando^della nrlma di-
visionb'ÈWsquet."'A.ppertà''|luntò"colà, 
Mac-Mahon ricevette ordina di prepa­
rarsi all'assalto di Sebastopoli. 

La vigilia del giorno decisivo, al ge­
nerale Kiel che gli parlava deli'impor. 
tanza dell'impresa e della necessità che 
i francesi si impossessassero della for-
tezila, Mac-Mahon rispose queste parole, 
degne in tutto d'uno spartano: 

— Entrerò domani in MalakolT e 
;nofl,pe usojrq vivo se.l. ru.s^i non a-
vranno sloggiato. 

,Ed;infatti l'otto sottambre, dall'alto 
del parapetto, egli diressaiifranoesi in 
possesso,del.forte. 11 23 .settambra il 
generale veniva dapprato, della gran 
croca dalla Legion d'onore. 

Nel 1856 Mac-Mahon è nominato 
membró'idel"Senato:'per quanto^ i''3Uoi 
dovari professionali non gli lasciassero 
troppo tempo disponibile par la politica, 
pura anche allnra la sua condptta fu 
rimarchevole : egli'splp votò contro là 
'legge ' di sicurezza generala ' presentata 
neli 1858 dal generale Laspinasse > mi­
nistro dell'interno, i l . 

Alla spedizione in Kabilia del 1837 
il conte di Mao-Mahon.,, coraaudsyj la 
secpndà''diVìsi*tìfib"SottÒ'"-gli*'orM)'l' dal 
maresciallo liandon. Con discreto 31 a-
'gpsto: 1858 venJie ìlivestito del comando 
su'periore delle forze di terra e, di triare 
delle colonie francesi. ' 

iV,eij}ft5ft.qujpdo;,8Pijpp|ò,l* guerra 
in: Italia, Mao Idahon, fu posto al co­
mando del secondo corpo,» pel primo, 
il 2, giugno, passò il Ticino a Turblgo, 
Arrivato, OPI suo stato maggiora, sulla 
alture di Robeohetto, il generale scorgo 
una»chiesa-.'"Spande 'dasn&vailo; rtt6ftta 
i gradini cha' conducono al campanile 
e guarda intorno'a sé nella campagna: 
' - ^ Ad un' tratto — óos'f'sorisse legli 

stésso nal sUo: rapporto ~ j mi accorgo 
cha a forse 500:• metri-dairae stava unii 
coIoana di austriaci, la quale sembrava: 
venire da Buffalora' dirigandosi"BU''Ro­
beohetto ooU'èvldenta' inlènziùno, droo-
cuparà questo villaggio, i ' ; 

Nell'imminenza 'dal;;' pericolo,' Mac-
Mahan non parda- la calma' ; scenda dal 
suo "osservatonio, dà'gli ordini oppor­
tuni e ben tosto V tiraiìleur^^s algerini 
piombano sul nemico aiutati dal resto 
della divisione Motteronga, Gli austriaci 
toiitanp invano di resìstere, che i sòl- I 

dati francesi si moltiplicano scaccian­
doli palmo a palmo dai posti ocbupàti.' 

Alle tre del pomeriggio non Un au­
striaco restava sulla riva lombarda.' ' ' . 

Due giorni dopo, il 4 giugno,' alla 
battaglia di Magenta, prende parte CaJ 
pitale a quel glorioso fatto d'ariili e 
salva pa'rte dell'esercito che stava per ea-ì 
dare inaile mani degli austriaci. La àuà 
splendida,'condotta gli valse la nóraiii'à 
diitiiàréjòiailó:di Francia ed il titolodi 
duca tdi-Magenta; ' ; : :'• 

Kèi diano •valido'fu l'alato cha il teìaì-
r'esciàUo; ; prestò alla' battaglia di • Sólfé'l 
rino facendo' prbnderei'Sattta Cavriaiiii 
dal 45 di lineai,;! •• •; '; '>';. ' '. •i;';H 
'''NeH'ottobrè:.1863 ii;duca di Magènta 
ricavatta ilvcpiaàridoindel tèrzo' bqi'fid 
d'armata a'ìNahóyiad'iii primo'; aattb'iu-
bre 1864 eranominatò gpvérnatorè' ge­
nerale di Algeria; I':' • ' 1' ': ' '"; 

'Fu 'appunto in'quel' tempo'che Scopi 
pìòilivìVoitìissidio' tra'" Mab'-liàhtìn' b 
l'arcivescovo d'AlgeriiLavigeriè, it'qnàlè 
noii èsito' a i muovai-e acerbe" àò'cUtó 'al' 
governo della 'colonia; Da pài-te sUa il 
maresciallo;'protestò contro lo zèlo'cori'-
verlitore déll'arbivbsoovp ohe, àppr'pflt'i 
tandp della oiropstaoze, voleva'lmpprre 
il pristianesime ai giovani àfabi fap-
colti negli orfanotroS. ; ' ' '• 

Il cónte di Mao Màhon fece dunque 
dei vivissimi raolamì contro'guastò zaib 
intempestivo. Lavigarie corse a Parigi 
pei' perorare la propria causa ma dd^ 
vette tornarseiie in Algeri cól dolorò 
della sconfitta. ' . ' . ; 

Quando scoppiò la lotts tra la Fran­
cia è la Prussia, nel luglio del 70; Mac^ 
Mahpu; venne riehianiatp a Parigi 'è 
posto ali comandò del' prinió corjio' d'eì 
sercito; Era ' là prima volta òhe ùAicbsl 
importante intimerò di soldati èra'"afii-' 
dato al 'duca di' Magenta; Coi. sùbi 3Ì3 
mila uomini e completamente isolato 
dagli altri corpi'd'armata, Mào-Màhon 
si portò a Straaburg.i'Ove'pose il suo 
quartiere ganeriiila; Ei'a' tale l'àobiboa-
mento che regiiava in quei tèrtipó ilei le 
sfarà' govèrnativdi che di si' irtimàglii'ava 
che' 'bastasse; 'sofflara àddos'sò:1 ai prus­
siani per sbaragliarli'^oòmpletaDionta. 

Quell'illmìorie'fu di corta diii-àta.'ll 
4 agosto l'avànguardia-'dsl'maVescialio 
comandata dal generale Donai era bsit-
tuta a 'WisseraboUrg a; dutì giorni dopo, 
lo stesso maresciallo ara complètamente 
disfatto a Reiohahofi'en dal principe libala 
di Prussia e doveva battere in ritirata 
lasciàiidoiin poterà dei prussiani 4000 
uomini, 2 bandiere e 36 pózzi d'arti­
glieria. 

• Si ritirò sopra Ghalons con soli 18000 
uomini':- poco dopo fu- raesao alla tosta 
di un nuovo esercito di 13tf,000'Uomini 
circa e i l 23 agosto ricevette' l'ordine 
dal ministro della guerra di marciare 
in soccorso dal raarosoiallo'Bazainè. Il 
l 'settembre Mac-Mahon, dopo' due ore 
di combattimento, era ferito gravemente 
allacoscia e'cedavi Ir comando al ga-
neràledei 'WurtipS'en.i A questai ferità 
deva il m'arasoiallo sa il suo home non 
figura in basso alla capitolazione di Se-
dan. 

Prigioniero sulla parola, il maresciallo 
fu trasportato sulla frontiera belga' nói 
villaggio di Pouvre-aux-Bois e nel inesa 
di novembre, a guarigione completa, 
andò a consegnarsi ai tedeschi i quali 
lo internarono a Wiesbadeu ove rimase 
fino alimàrzO'1871 epoca in cui inco­
minciarono I preliminari' per la' pace. 

Al principio di aprile dello Stesso anno 
Thiers diede a MaC-Mahon' il' comando 
dell'armata di Versailles, incaricata di 
impadronirsi di Parigi allora' in balia 
dai comunardi.' Diipo iuu vero assediò, 
il 21 maggio i varsaglìesl entrarono ih 
Parigi, ma nott ne furono veramente 
padroni ohe il 88.: ' 

La semaine sanfflanle è tra i più 
dóiorosi ricordi di ijuel''tempo, i r ma­
resciallo rimase padrone di Parigi, in 
coi fu ristabilito' ip statò d'assediei sino 
al primo luglio,'epoca In cui if gene­
rale Ladmirault tu investito delle fun-' 
zionidi governatore. Durante le èlo' 
zioni supplementari del 3' luglio gli e-
lettori della Charente-Infereeure, deUa 
Senna'e di altri dipartimenti- Vollero 
poi'tBrlo candidato all' Assemblea nazio­
nale,'ma Mac-Mahou rifiutò volendo, 
~ 'diss'egli,;;— rimanere estraneo ' alla 
lotta'det'partiti ed alla politica attiva. 
.• Nel' settembre successivo^ il duca di 

Magenta fu' chiamate a deporre irihanzi' 
alla Gommlsaióne d'Inchiesta incaricata 
dl'iiiceroar'e le'cause della rivoluzipne 
del 4'settembre è Mac-Màlluni'con uiià: 
a'bnégàzipne ohe non illuse ne3suno,'8Ì' 
accollò tutte lo-responsabilità possibili. 

! n.i';.;. 'iil;i ; :;-il ;,.i;'.;, i- ->; ,iirin*|,t:iirJ 
Allorchèi Thleps, dichiarò tìèttaitietite 

di voler fondare -uua' fèpubbliéa' còii-
servatricè, alcuni ' iaambri dèlia' iiiàg^ 
gioi-ànìia monai'oHièa'itisisferpno jlàrtédi 
chic voltèi pressò il tnàire'sdiallb affindUè 
prendesse il potere quando Thiers fòsse 

as'ciS'óoHvitìililp ed(§| |ar^,la 8Ha lertaa 
intenzione di 'vórar ócoùpare Solamente 
delle Cariche militari.' Bf;qnando; iillse-
guito al I vóto del 20 geonaio; tl873, 
Thiers dovette dare; la proprie ìdiiÈto'-
sioni, Mao-^Màli;^isÌHràcò';na Ini' o'gli 
chiese itìi;aotìi#dell'esercito di restare 
al, poterd.'.Mawtutte de"fra!Ìoni' deliptr*; 
titoimonàrohiooinonì ilfi ihtendavtotim 
codesto, modone lil 34 maggi» 1873;! la 
cpàli^ibnevdeiiii moriarohitìii I' rovesoii 
Thi^fsa. i;';'.';;̂ i.;',.:i'- i."..!,»iKrt,;. (•l'.;;lA, 

IftiUna aduhanzaipra'paràtoria, Bata-
gno.s iprnppseiii?elezibne idi;.iMaéiiMaIÌo9 
a presidènteideila i repubblica.iLa'spt^ppi-
starftt aocpita icpnsiinplitia e nellajisB-
duta notturna per la scelta del presit 
dente, Mac-MahoBi;v^nae'elettocoaSjSO 
v o t i . ; , " '";. ..••••;';!'• i,;!^*,;:!; , r ( i : ; ' : ,.';h;;^;i 

; li conte era riluttante:ad' accettare; 
mai vi si decise dopoi«he gli ebberoas* 
aiourato che non si' trattava «li portare 
nessuna modificazidna nella leggi e'aéjle 
istituzioni esistenti."'i '' ;:';";;.i /;Ì:',ÌI' 

Il giorno dopo MacMahon dava inca--
rìco I al duca di Broglia - ^ il quale;è an­
cora ai, nòstriigiorni uno dei capi idei 
legittimismo francese — di' comporre': il 
gabinetto ;edil il' duca sceglievo ' à ' S u o i 
compagni Batbre, lUÉruoul, Bettlè; ' La 
Bpuilleriej eb(!.'ii •'' " ; • i . ) .ni 

11,29 nìaggip, il ministrò presidente 
lasse all'Asseitoblea; un messaggio del 
nuovo presidente'della'reptibblioa. 

!•—: 11 ; pensiero; che' mi • ha guidato nella 
composizióne di questo nuovo ministero 
è ; quello; 'atessoi'one idovri Ispifareiìligs'* 
binettó; in iogni saa' azióne; B;iil"r,lspetto 
alia vostra volontà ed il desiderio dies-
serne sempre il più acrapoloso'èsebu-
tore...: Io considero'ilposto inictti'ivoi 
mi avete ooliooattìicomè:>quellò'idì!' una 
sentinella che vegliasi mailtenimentodèl 
vostro poterò sòvrano.iii i'• •'•••'; '•'!::':. 
, B questo progradima/Mae-Mahoii l'ha 
fedelmente compiuto lasciandoial mini'* 
stero la cura di fare della l'politica e 
non curandosi egli ohe 'del t ene del 
suo-paèsa.;';;' '';• ,i'' ' " i'''.' ' .•'' 

Ed a questo proposito ai racconta che 
in una intervista che ebbe sul principio 
del luglio 1873 con alcuni depiiHati 
della Destra, il maresciallo MaciMahon 
vivamente pregato di accentuare lasua 
politica" in'sensoi Jegittimistai dichiarò 
che aveva data la sua' 'parola e-; ohe 
quindi; non opererebbe a vaBtaggio di 
nessun, partito; ' ' : , ' ' , : ' : : 

Malgrado ciò, in seguito' a i un con­
flitto tra la maggioranza liberale della 
Camera 8 gli ; ultramontani, il presi­
dente Mac-Mahon scrisse uiia lèttera al 
presidente del cansiglio J.ulesrSimanii e 
questa; lettera deterfeiaò le i dimiiiloni 
dai gabinétto che;venne seatiuito daittn 
consiglio di ministri' oonii tendenze legit­
timiste; •• ' i' ••' '•'';: i-ii'.;;;!; ^tiii;; n' >.: 
. Ita Camera vénnp scipita e il H ot-

tebre 1877 venaepp fatte léelezionii le 
quali riuaciroBP ì favorevoli 1 à SflS'depui-
tati'repubblicani. Allpra i Winìstérìdei 
diversi partiti 'si sucoédtiìerpi gliittni a-
gli altri. Il gabinettp.'«BrogUei.ioède.tte il 
ppstp al; gabinetto' 'Roohèbonetohà a 
sua volta lasciò il! posto- ad -lin gabi­
netto ; repubblicano moderato'presieduto 
da Dufaure. Maq-Mahnn vistai la i pboo 
soddisfacente piega prèsa degli avver 
nimentii lasciò ad altri di 30< geunaìp 
del 1879 a da allpra, si ' ritirò a vita 
completamente'tHvàta,!>-'t 'i 

CBî pi SWIEÌITISCE 
, ^ I n c i d e n t e d i G e n o v a 

, Dalia S B W di MilailD abbiamo ripro­
dotto l'altro giorno un dispaccio, d* fiat 
nova; siìidi un incidente «ha satèbbe oc-
oprsp nella galleria,;Ma!i?.iai*li'p|i, Crj-
spl nel recente spggiorno colà, Dicevasi 
cha un giovanetto avrebbe minacciate 

iìmmmkmsm, m m u 
Ora il Parlamenta ha aa dispaccio 

di Crispi ohe dice ohe rinòldentè Non 
è bhb'una'inveiizipne, e soggiunge'.te­
stualmente queste parola •.ÀllU Oalleria 
Maizini'/'u, laie Ceòqésstì di ' entusia­
smo, die nessìinp àòreWé ósatci offen-
dèìjmi. Cià'àd phoi'e lièi buoni operai 
genovesi. ; '"' ' ' " ' '" 

AgéwasUi g : e n e r a l e ' ^ 'a inà i ' I . 
Vedi avviso in qUàlittf ' pàgindl' ' 



IL FRIULI 

Il lotSTOle cfltìinento ili.,i gioraale tetssi 
jDila:;|lsita:iiff^sin5tt,ii?i;;r ' 

La Wossisoke ZeSwMp; lia'guesfo no-
tóvojl commento; sulli4:t!ii|i,'88tl|jsqua-
drà" ''iagi'ese' riéll[(orto 'di ' Tara'ntó : 
• • «fMi#ùiJ-'SoHtlra6ntò':pAlittóo••d6%li i-
talià'nì'*'tì ji'pmiÓ8tHtò'"è^ldli'aiBamente 
in 'SèciBsipìf ?y|te:Ji|iìa''ìàaìa;'fioHa in-
glésèr il, rióévitneiifo è" stato, cordiale, 
senztti''é's'agèi'aao'lll;'**S9ii2à'"^unture a 
nea»1iooiyfe|tt«an»*y.TOnimeî ^ 
tantissimo, se si considera ohe coincide 
coii,,|ai,yisvtavd8llaii8quadr,rt: rafisaa,To­
lone., l,Ai,aifi/npn inglese,-,;parla ipooo e 
ooii,jt'agio.tie,;8gip6adosl;.i6«istere, cecta-
meflte, 8Copr^p;:|pi,.l!Ita)ift„'e, l'Inghilr 
te,rra;!(),er,l!HquilibrÌp jiel Mediterraneoi"» 

r L'assobiazipné'. Lombarda dei ^Gioriiai' 
listt: hai diramato >aì giornuilìstl idi tutta 
ItaliàJil'invtesegUente'i "• . ìi ' ,n': 

i:;^ •:OnO>^evole.'^&ol'iega,t'•^' U' , H •':-: 
[. • Nel, vprbssinio!antìtì il894: sarà^ tenuta 
a:j^il'aùOiiui)abEsposizione)'iartistida; ed 
iuduatritìejoàn î arstesi nazionale-Jed iti 
pàrjeiiiiternaziauiitó, ahe certamente'at^ 
tirèrà/igiornal isti: da ogni ! parte'id'Itàlta;' 
• All'Associazione lombarda dei ffioV-

«afe'Sfe','6lieiha";kìi?uai!SBdeia Milatfri, è 
pai%«tqueMta oooasìonelpi?opizia:per'rà(jj 
cogliere, a.. Congresso 'iiSoólleghiiie .tfat^ 
tare: con essi:'qqestioni idi. Còmunétfinte-
resaSi !•:•!.' ,,:i(', ,;• ::( ••'« !'»",SJ.;!,,,,}:' !;:V;-
;',La;,pro&sSionei!giornalistiea¥à prèn­
dendo ogni giorno maggiore sviluptio; 
crescendo, dosi 'ili>()Bméro.:deiuperiodioi 
cornei ,!,'int9r_8ssamentQ) che' il pabblioo 
vi,.p,ffne.;5]l,.giorBaleiè.più ohe maii.'di-
venttto ;un :,:bi.sii)gflO,i .dihprimìi' .necessità, 
anche perchè il lettore.?,vi : trova;; assai 
pìù;;iOh6:(.uii.iitempo^énotizie: loopipsèi e 
sollecito,!,sui; mateBìe-schei, direttamente 
lo riguardano,iftiche-iCOutemplano tutti 
j ; lati, dalla, ytta.-, ',,-"),IBÌ: ,,:,;,;:,,:; 
; , L'invenzione,.delle.niaochìne rotative; 
paraiéttenao.iiiu»;;tirj<tura .celerissima, 
ha esteso il campò di diffusione: di: oidi 
acun: giornale,:.tiinto chaii-ifogli, di'RiJma 
possoi)P;,.,gi.unger,ei nell'alta'Italia .coil 
notili.̂ , ancor*., {r«sohe, ,6', viceversa.'-Di» 
.sgraziatame.nt'9!iiprogressi. raggiunti dai 
glornali,;:in,'&iito idi celerità'diiseryiziOi 
noa:,troviiBO:iancofa, .'nelle amministra-
2Ìoni< .pubbliohe,.un • aiutoji soddisfacents, 
pani a,quellof.cî e.'jl giornalismoi'ottieiio 

a l l ' e s t e r o . , . I , . , , i , . : n i . i ; , ; , . ; : , • •= , : ! :„ ; • : , ' ! : l : , -

, .-Per'; naiii.ci.tii''*' oha/ùniieseràpioì la 
leggeìsdeli'5i.lugU0:''188S;,<!he.i autorizza 
:il;Go,veroa.a'l)a, locazione di ..fili''tele­
grafici non fu mai.iapplioata, per ila in­
vincibile,; resistenza .Jel .Governojste^so, 
raentr$, fuori,,. d'Italia, .quella , ilocazidnè 
è diven«ta,,mtì fatto ordinario.: E sciò 
perchè essa, intralcerebbe : fórse. : Ifeser̂  
oizio della censura telegrafica, alla quale 
nessun .Ministero ha,creduto finora poter 
rinuoziiiire. ,-..'.h, •,;•.! ;•;-'•'..^i, ':•;. ;;; 
,,Un'altra:quostione.poi, dlaltissima ini. 

por,taiiza,,intornp„alla quale.è neflassàrià 
l'azione .coimorde dei gioraalistij'é quella 
della'legislazioiieiSBlla diffamazione,! ohe 
già ha dtt'to.itpogo, a gravi- Sconci eda-
busi, i e •.più. darà iniiàvvenire iavendo:a-
perto li campo ad una nuo,var.speoula-
zÌQne,,:ohd .mentre .favorisce.vlosoheiteu-
pidigia,:,H8soflidliìijoì^mpo adi periooló 
ai più Onesti' giornali^* paralizza il con­
trollo,:che.iia. stampa periodica, iesercita 
sugli uominii.pubblici.i.ji ., • ! i, j 

:,AiHr,B;que8tioni,.da'al(!uni:anni in qu% 
sono .sorte :0.::souo maturate : tele è,quella 
della proprietà.s.lettarariai perniquanto 
viene stampato dai giornali ; quella della 
prev'idanza pSr.ila quale si sono,-foraiaU 
sodalizi a,Roma;i,a .Milano; a .Firenze) 
taleiòqueUaidei:diritti reciproci degli 
oditorÌ!;e.:dei redattori aioorrisppndènti 
di giornali,,ed .altre, anoora, che sarebbe 
troppo lohgP;,enumecarei>;y j' ,;.,i. 
•• ll,,sotitosotittO:j;Oomitato:;sai'à; grato 
alla: S., '? . se vorrà,; farai, adesione ; alia 
idea dai,(Jongressoida. tenere .a Milano; 
nel, 1894,1 elindioar»;quéi temi.che Le 
paiano .degni, dii-esserei ;presi in esame 
manifestando in proposito'-la, sua opi-
nione,edii;-8uoi B;rgomSnti.; ; -: 

Il Comiiata Direttivo: , ; ;, 
dell'Àaaooiazisos Ijombardà dei aiorotliati. 
1 '̂idea,(li. ,i)ife|,.questo....Congresso, 

uovissirao'iriltàliaf-ra'àocclrtà'cón grande 
favoret d»! iwoU» pirtaS deUasstampti., al­
lorché l'iniziativa fu preannunoiata mesi 
addietro";;»: tìteniaiiio'>che 'darà |uògó a 
discussioni jfeccinde; a.;propostas eilevàte 
e pratiche, vaótaggiòso-per unipiù libero 
funiiionamau'to del 'giornalismo, ' - ' 

£)à .Satii.ti.uigI dal. Senegal telegra^ 
fano che, ,jl, .Consìglio ,di, guerra 'ha av 
soito il, tVninlè SpgoiiMp, U ̂ Pale, ,pò,ine 
è uo,l:b,;,era;.àpèBsa.tèyel,ruò(iisipî a d̂ t 
sup..cpnj,milìip'4à,','Quiqusréz, ., ,;", ' . 

"Veiine"in.v^bp.iprpvat(),.phe Ip à|3er. 
zioni 'di Segònzàc' ai'atio veridioha, ,e ohe 
Quinquerez ara morto di febbre' è di' 

'«rAàsftiO^fangiLjysijna, mhim% Im­
ponente diraPS'Wione,,: ,. ;,.'; 

§ i f l IL'RR|| A | | ( H I 
SéÌiÌ!717, (iuando!jfeReggenZìir;gpver|,: 

na|%||a:;Pran#ii in tìdiii^jjli ra Uligi X'Vi; ' 
allifeti^etteniiS, lo iezàr;;pietroaiJgBider4 ' 
di frbitàrajirBatnesottbpdìto agli;̂  
i'Sil: R^genfelt'eSlò alqttanto perplesso;,, 

dinanzi al desiderio dello czar. Allora 
l'ammiraglio Garvais:,.np.nrjera ; ancorai; 
stato a Oronstadt, né MùiB'eWuledS'e'i'ii' 
v-aacor,.sorto... a-pradioare liWyerbo,della-
revanche, ma, al contrario, la situazione 
finanziaria della'Francia . presentava il 
de;^e8t,enorme in quei, tempi, più chs 
oggi', di due miliardi.; Oltre a ciò; la 
prosp.ettiva di.ricevere , un monarca il 
cui carattere ad i costulni erano ripu­
tati .barbari, non era fatta .perappog-i 
giare la,realiz.z:izione,:del desidario itii-
periale.,Tuttavia dopo lunghe riflessioni, 
il,R.eggente. sii.decìso ad.acoettare;;le 
trattativa, pel rioevinianto: furono spìnte 
con!.alncrità,e,i,ii,,7 ttaggio,:17i7,: l'im­
peratore Pietro il Grande^ .féóe ; il • suo 
solenne ingresso. neila::;buOna città'di 
Earigi,,accompagnato dal marpsoiallo dì 
Tessè..,clip;gltj,.era. ,àndato;.incontro,: a 
Beatt(nont-sui'-Oise'a noma;, del ire e del 
prinoipp; ireggenta; óon;;sei 'vatturó, di 
conto, a.seijoavalli ciascuna.';. ;•;!;•• I 
.,,'OJi, appartamenti, della defunta regina 
madrp, erano .stati, risàrvatiipertloi czar; 
Uno straordinario festino lo,' attendeva, 
ma .sembra,.che il grandioso Jqsso della 
Córto,idi,; Francia,.;avesSeitentato;i ben 
pppp,,ii padrone, dell'impero (.moscovita 
pqichè rifiutS.di. sedersi: i.al; banchetto 
dì .sessanta, coperti.;prepai'at6 in suo 
onora :e.si: accontentò di- njiarigiare.;,un 
pezzo, di pane con, delle.ràdici .inafflate 
cppìosameate.di birra, che.pgli isostìtul 
a l prelibati vini, dalla Sciampagna a 
della Borgogna. , ' ,, , , . , ' ,, ,.; ', 
-,.Oh|;ise agli (Ufficiali idell'àmmiraglio 
Àyàlan .venisse,in raenteitliiimtare co­
desta: frugalità,..quale .disappunto, pei 
cìrcoli.e per,le,,società 'parigine, lio^ 
nesj, •toipnesi,. marsigliesi, ecc.; • 

E neppure i morbidi letti e le seritìhé 
cortina ,dpi, Ijouyra ,;)o rese'rp soddisfatto. 
L,a ipopa,' stessa deli suo arrìyoeglimontó 
ip nna.vettura da,nòlo, ey,.:riraandahdo 
tutta, la servitù.,ohe.gli sera, stata prcr 
para,taì andò, a dormire all' j.Hotel Le-
sdiguière n.ipressoil'arsehala:: il servitore 
ohe aveva .tenuto -pnpsso.di.aèigli montò 
il, Iptto da, campo,. ••;, :i ,,: ,, ,,; 
,, .̂ ii/fac.cJp grazia;delle:visitalufficiali, 
dei baoianjani, ,alla iprinoipesso .e delle 
8tret,te,,di manoj ai pitihcipi: ed nlire: 
iniqpPstfl, interviste .nulla ,si :prudussè 
di .notevole, e; Pietro.il, Gvande si dimo­
strò .cpmpletamente addentro a tutte 
le, leggi, dell'.etichetta. di ; Corte. Più in­
teressante a, ricordarsi.è.' la, visita,!che 
Pietro il Grande,face alla- Sorbona,, la 
celebre uniyersità parigina', Quawdosoorse 
la .stal;ua di ;,Ri,cheliaUi ..commosso, si 
slanciòjvai'sp di;essili, ne abbracciò le 
spalle .escjamando!.::' ,;;,.:: ',: . : , 
;,;,-r,,Oh,:perchè iiion spi anonr, rivo? 
SI darei la; metà dei miei :Stati affinchè 
tu, mi;, insegnasiji a governare l'altra 
metà! 

1,.Appunto, in, tìcoasipne di.; codesta vi­
sita,, la ̂ facoltà, universitaria, fece delle 
proposte,all'ììmperatore, per unica, la 
0h,iesa;rus8a,a quella, romana, ma sic-
eonve questo non entrava .«elle di .lui 
viste, e non, yolendo opporre un r fiuto 
catogoriop,,,egU sii.cavòJd'impaccio, di­
cendo:, .,..; ',„,;::. 
.,: ̂  Io, sono soldato e questi, sono af­
fari ohe , riguardano- i prelati russi.: Essi 
soitantp, hanno qualità; per .rispondervi 
oategoricameute. „: ,.;: ; ,; 

Il 10 luglio l'imperatore volle cono-
sopre la, celebrif favorita madama de 
Mointenon;, Saputp che, essa si era: ri-, 
tirata;,in un, convento presso yersaillos, 
andò a trovarla, ma essa gli, fece,dire 
di non,poterlo ricevere, perchè ammai 
lata.,, .., ; . . , ' . . 

-r Non ; importa.—. ribattè . lo czar 
— ,yi andrò, lostesso. poiché yoglio.co-
npsoere questa celebre donna. : 

B, forzando, la consegna entrò nella 
stanza. ' . ' :: : 
. - r Brano la sptte della sera.-rr,cosi 

sprissein prop08Ìto,.:il giorno .dopo, la 
stessa Maintenon a hiadama de.Olaylus 
-rr.quandolo czar entrò nella mìa stanza. 
Si sedette al mio capezzale a mi ; do­
mandò sp, ero veramente, malata. Gli 
risposi; di, ai, .Quifldi si informò-sulla 
causa della mia,malattia.,^-,,Una grande 
i^acòhiaia.r—.risposi. Non: sappya ohe 
aggìungera.o. neppurp il suo interprete, 
il, pvihpipe KonrakÌB'sapeva .oomprènT-
dermi., Iia,,suaiyisita: fu brevissima: a-
perse lejtende; dellgtto per yoderraij 
mi .guardò e quindi, parti, 

Il 30giuguoriell7:17,Pietro il Grande 
laspiaya.parigi portando,pon sé, oltre, 

; agli.altri titplii php,, gliy, spettavano ; di' 
; (Jiri.'W. anphe oppilo,,di membro dpl-
il'A.opademia::de,lle,'8pie»zp; di. Parigi, ;,, : 

;,Appunto i»i,rìoordP: di flodesto avve-
njmentp, ,npl, quartiere,,dpH'Àrsenale, .si: 

là, formato.up,comitato «ha, h», preso il. 
1 npmp,da Pietro, ;il Granda.; Pertflura di 
ioodestp, ..opmitato tutto il .quartiere 
ìypnne .decorato a bandiara. .e festoni 
idalla, chiesa;di San ,Paolo alla piazza 

.della Bastiglia, soguataiiieiiiè^iiiel ófò-
psvia déllp,,r«es LasdigpieSiiàJipve :èraS 
Ì'àlbergo*ìiS';&ii ;alloggÌ6:Pìétrò'ifl Grando/S 

I CÀIEIDMCÒÌIO 
OroMÌlhe fr'raianè. : ; " ' ,.,' 
Oltobra (18<i0). Il gopsrno della città di Di­

vidalo-cad^.iu .ma',o del popolari.;.' ;;, A; 
>!;;; ,M .-;,:;;: : ' : v : . x ' -: " ' ? " " " •"' •• 

, Uà peosiaro.al .giorno» „,- -.,,.-... -̂ i*-. «t&jj*.> 
Secondo i codici, i giureoonaultl ed ì moraiisti 

di ogai tempo 0 ài ogni paaso, il delitto pia 
grave èi'Ì*aBBaéÌtiio;.-Il::furto rfóii vienÒ;''̂ h6 tre 
0 quattìrògéadi'd6J)^.i^fa," dall'iititulibìia dei 
giù ati ÌQ poi, quést'oi-dioe di coso è cambiato: 
il deiMto pift apavantevolerpi*^ orribile, piàìae-
àdrabilménte pumta,. è il furto. Par' i giurati, 
l'aasassiaió è uaa'fàccebda liquidata ti'à il inorto 
ed il aub uccifloce; il poveretto è morto, dunque 
ogni quostìpne è Adita : ia saaietà. (pastoia cflie 
ia bocca Si un giufato significa io, come popolo 
nella bocca'di un demagogo) non è mibacciata. 
Ma Hàtìnòrulj&to ad uà negoziante (come me), 
un droghiere;(oómo ime), in ima atradà deBSPta 
(coma la a^itì}.' il .ladro aoappò essere soddi--
sfatto del,furto;.più ruba e piiVgli.Verrà voglia 
di mhM^lii, società (ìò) vede tìn periooló in 
questo uomo: 1}isogDa disfarai a qaaludqud costo 
ìi lui;.-::- v>H--.- - 'i i - - •!'-i-. 

. • - " . - , . X • ^ - -
Cognizioni utili., / \ i,- ,,,, ; -
ìiMgaro aegoàla una. scoperta eoe provo-

chorà uoa rivolujiipne nell'arte della ceramica. 
' Fioòra non 8Ì'era potuta ottenere uba unione 
seria della ceramica, co! lùetalló^ r: : 

Un, chimico distinto,, il; signor E. I.̂  Pìerson, 
ba PÌBoiû o questo probleoia. , 

Orazio all'elettricità, il 'metallo sì deposita in 
stretto amalgama colta porcèllànài colla maiòlica 
e' col cristallo, e BiLpuò : portarlo • ad ano . apesj 
acre tale da:, riuscire facilmente, a cesellarlo;,ed 
anche ad ìaoidetio pcofoudimeàte. 

' : . ' : , , ' ' • ; - : : ^ • ' " . > < ' ' . ' • ; ' , . • ; , • ' . 

La sfloga. mònoverbo. 
, . • : : • • „ • ; € ; , ; ' ' . • ::tM'••':[:::' 

Sbiègàitioné' della iciàriiilà prebudénts. 
PACE-ZIA 

••:",;;"'.,;•..:': : . ' . X ' ' " 
• P e r UQiro ; < ' Ì 

DaÌla2ViJ«rt«.di,lunedi 16. oltohre corrente: 
,' - òggi ai; è celebrato il matrinioDif) della fi-
à gli^ dì lord Dufforin, ambasciatore iugleae, con 
» miss Davis, figlia di un senatore americano » 

'i Pema e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di quia e di là delJudrl) 

Woii e m i g r a t e ! Da notizie uffl-
oiali risulta che la Società Industriala 
di Nuova-York conta presentemeiite 
100,000 . soci, dei: iiuali 33,177' tono 
privi di lavoro. ,. : i . 

Singolaindustrio, coma quella dì sarte, 
indoratore, oalzolaioj danno : un'oontiià-
gente del 75 p. e. di disoccupati. Queste 
sono cifre :eloqueriti:òhe dovrebbai'o con­
vincere una volta coloro ohe .vogliono 
emigrare, quanto::sia: véro che in Attie-
riea li: attende la. miseria più squallida. 

i in , .rìtratito, jiii [XÓrntti., Seri-
vonp, da ;Mii,nzanò:,.,'. \ , ;, 

«Il conto Antonio, dì Trento,; sindaco 
di Man?ano,' diresse, una bella lettera 
al, càv.'Tullio dot't. Minalli per rihgra-
aiarió di ayar-regalato a quel munici­
pio uno splandido .ritratto ad plìp. .del 
poeta friìilano Piptro Zorutti,.!! ,qua­
dro ad olio era un, tepipp,dì proprietà 
della contessa, Cateripa Parcoto.,» 

Ragazzo che premétte beMe! 
Venne arrestato a Villasàntina il;ra­
gazzo' Tomaso Da Campo d'aniii 14 per­
chè in pubblica piazza a dal banco del 
marcialo'ambulante Gióv. Batt. Màriutti 
rubò con destrazza un fazzoletto di lana 
del valore di lire g,50. 

Per una lettera minatoria. 
Venne: dpnunciato. certo Francesco Nìn-
zatti,:,cpatto a San Nicolò di Trptnilì, 
perchè .mandò, per posta, al signor Gip. 
liatt. Biasutti di .San Daniela una let-
lera con miuaooie . ei ingiunzione di 
spedirgli la somma di lira 200.11 Bia­
sutti consegnò ai carabinieri la lettera 
minatoria. . : ;: . 

Cugino poco amoroso, k] Ba­
gna venne arrestato l'osta Tommaso Car 
Salano perchè cootionaKiaRtp maltrat­
tava con schiaffi il proprio cugino Fran-
ceàcb Catalano. '. , ' . , . . ' - . 

Nuovo uflBicIo telegrallco. A 
Ronchi (iVlonfalcona) vanne' aperto lu­
nedi un ufficio telegrafico combinato col-
l'esistente ufficio• postale,, con servizio 
limitato di giórno. 

Da vender»! in Tarcento. 
Corpo di fabbricati,' in , via Sottooenta 
all'anagrafico.n. 63 in mappa ai n, .40 

! d - 43- 43:4053 - 25-37 a;,x37 J 4050 
b'- 41 con.orto. e campagna annessa. 
Tali fabbricati in .posizione centrica.in 
paese con yaati negozi, a magazzini'Co­
modissimi, a spaziosi, locali diversi; per 
abitazione, fabbricato : interno ;ad sUsO 
filanda con soprastanti granaii;e bWP-
liere. Vaste;cantine; scBàerip.canaomo-
dità eccezionali e. aspetto ,rident9,.,può 
aaryira ad; pn commoroialp pd iadur 
striale in quanto la braidiv- si estenda 
fino al torrente Torrs ed una .pompa 
porta l'acqua .ìnfioo agli staòHi- ^ 

Casa pure io vi», SoWocentia all'ana-» 

fi'aBco n. 59, per u^,:,ppnimarpiSfee 
Ipjjpbitazìona (in mapjìifcjiii n. 15;^;l£l). 
f?;A!ìra casa in via SpItpSènta all^tiii-
'gr^tìoo n. 57 in,,,raa[)pèt:̂ ;al n. 18,*i86n 
sPtto|tante neg®!^ a'Confi piaiii-supà-
,tioH'''ad uso ab0à?ionp;; :,:':', •••'.';•;, 
' 'iP«i'::schiarimtóÌ:jrlyòlgarsi aisignof; 
•Adàtó; Zanuttai'l)at'oèiitOi;6;! palla tfa^: 
tativa alla Commissione liquidatrice dalla 
tìii;taì&[fil:j3;;'AlH^ellinì presso la Banca 
Popolare friulana, Udine. . ,, 

l^oist»; eeonwiuiea. 
S%. e. <3. Pontabba —• Eilà ei Ili /allo «pon-

dere quaranta centesimi, ' esaeado iaBuffloientp 
l'iaffraocasiona, pòp ,uiift corrispondeaza cha non 
posBiamò pubblicare. Maodi .paro Dotìzié, ma 
Berbalii3o fórmb'più...' ^arlamstìtari, anche sa ai 
traila: di qnalcha avversario, o aen^a fare a: no-: 
sire:spese economìa di franQoholIi. 

UDINE 
(La Città e il Gomune) 

. Personale Inségnarité. Ilbpi: 
iettino della 1, P. uscito ' ieri, còiitienP 
le seguenti disposizioni; , !;. , 
^ Sozzaiii è trasferito;da Uiliria ad A,-
lessandrip, Gazzani .da. Fano ad Udine, 
IBerfolinì dà Udine , à Cuneo, Trepìni dà 
Novara ad Udine, Carrétti da' Gró'sspl̂ P, 
a,,Oiyidà]e.' "; " ,' , ,̂ .'; 

Per T'AsUo:notturno;' Sabato 
31 coiT. presso il Municipio avrà iuogii 
la prima seduta del Comitato, promotore 
deUJAsilp.notturno,; _;.. . , ,, , , ,„:, 

,Formano parte dello,stesso i.signori,: 
Volpe comm. Marco,,Marzuttini dpf.t-
cav. Oarlp, .iPeoile dott. comip. Gabriele 
Luigi, Linussa, avy, Piel;ro, ;Vatri. dott. 
Daniele, Braida cav. Francesco,; Teliìnì 
Edoardo. , , : 

Contro la (ll(%erite. Ieri partiva 
da UdinS il nastro egregio medico provinr 
cìale cav. Fratini, diretto par.alcuni 
Comuni dei Distrettì di,Ampezzo,,:Ma-
niago a Spilìrabergo, nei .qualii domina 
la difterite. Rimarrà quindiiasseiite dalf-
l'ufBcio parecchi giorni. Scopo del suo 
giro non è soltanto, quello dì.far adot̂  
tare più energiche misure d.ìfP,ttp:,a'3 
impedire il diffondersi ognor più'minac­
ciante della raaiaftià; ili ijuPationa, ma 
betiài' ancha;' quella di ' inaggioi'rn'èrité 
estendere la cura della': liiédesimà Còl-
ì'àntìdifleiy'na d« 'iffeéS/'Tiinadio' riliò-
vis4imb,.eiaboràtd 'i/i- m'eiiiii' nutritivi 
liqiiidi dallo stèsso bacillo della difterite. 
È ùria'specie di 'vPlenò, innocuo per 
l'uòmo, ma inicidiala pei bacilli difterioi', 
cui uPoida èul posto''ova si ti'òvarió, 
impedendo poi lorPi alla sua' volta, la 
elaborazione di tutti quei' priiidipi* tos­
sici, ohe, assorbiti' dall' organismo, por­
tano.la febbre,.e tutti,gli;,altri sintomi 
gravissimi della difterite. I.primi espe­
rimenti ,fatti coìVantidi//erina:De]ìa,ao-
stra. Provìncia, ebbero esito molto lur 
singhierp, e, facciamo quindi voti arden-
tisslrai perchè, le nuova.prove,; che ,ya 
ad iniziare personalmante nei luoghi,ÌUT 
fatti,il nostro inedioo provinciale, siano 
ugualmente coronata da felice; successo. 

Sappiamo che se, anche questa seconda 
serie di esperienze riuscirà,bene, laiPre-
fattura manderà a, tutti i medici della 
Provincia,lillà circolare per ràpòbmanT 
dare il nuovo ' ri.mpdio, prodotto ' degli 
studi baóteriologici dello stesso sdòpri*, 
tore dei bacillo della difterite. , ; ,; 

Concorso ad un posto di 
graziata*. La coraraisaariaUecellisdl 
Udine ha pubblicato : il seguente a-vviso 
par un posto dì graziata dà conferirsi 
a fanciullaiappartenente al Coinùné di 
U d i n e . - • • ' , ' : • ' : • " • ';; 

Il termina ' per la produzìpns ' della 
istanza avrà scadenza nel 4 riovèmbi'P 
1898. : ' ••:"•• •"•'••:,'. ":'"' •'• •; 

Potranno farsi aspiranti le fanciulla 
rispetto alle quali, 'in ,base all'art. 12 
lielto Statuto delia commÌ93aria,;SÌa pro­
vala; ',, ,, , , ;. .:: • ;,;:, 
, a) La ilegittiqità,dai. natali! ... ; 

b) l'età, fra;ilfSpttimoeil dodicesimo 
anno:,. '.:.:•:';• ;•:.;;, , ,/;.:' 

e) la sana, e robusta cpstituzione fi* 
sica; .; . ,,.-,. 

d) la .vaopinaziona subita,con,effetto 
0 il yajBolo, sapBraijp; ;, ; ,, : , v, 

e) l'oapstà, dalla famiglia: 
/).l'appartenenza della famiglia ,al 

Comune di' Udine, o, se originària d'.àl-
ti'ove, alméno'il d'omicilió ' della,'mèda-' 
sima ih Udine per un decennio'non in­
terrotto.' ' ' • ' ' '• 

L'istanza dovrà èssere firmata dal 
legittimo- rappreaeutante di ogni oon̂ -; 
oorrantp a consegnata: all' Officio.. Mû^ 
nicipalpdi Udine,.:, i>: . . . , . 
.Le, aspiranti,, prima dalla, scelta, .do-

yranno.assoggettarsi ad ;un ;osame me^ 
dico nei Inogaesella 'giornata: ohe al-, 
l!,UQpo, sarà ptabìlita: a:,noliiflcata„ ,, :,, : 

La homiria; 4di ioompstanza del oon-̂  
sìglio di AnimlQÌ9(razioae<della;(!omnrtg* 
S f t r ì a , ; , , . :., , , , : •; ; , , • • _ •: ••: •,;• .f; 

Saranno preferite fanciulle di famiglisi' 
scarsamente provvista di beni diìfor-' 

tuna e dì condizione, civile con̂  riguardo 
però ai, saggi di'apeoiale 'attituditìe;ad 
appro(|Ìtare nella istrUziPnè, ejf ,allà 
possibilità, di compiere. ìi, corso,:,..degU 
studi! presto • il, Col!agia,.;llacPlli»' prima 
di sup'Wa?'?- i';.,,!^-" ,finnp dì;età,, ctìtóe 
pure ai ìiÌoli!(ii;^iipmei{eÌJ?a«'flef'g^iii-
tori 0 della ,fftmig1iftipsB;sery]gii,pttbMioi 
0 per agera di;carità..; '' 

La graÌÌà{Ì''dòWà''"(i;bttip,ieré; ifeèó'l'ar-
mente nel Collegio il dorso degli studi, 
dti'pwaitìhé'Ssi'ri^stiisiitriiiiìWiitin». 
A matrimonio contratto poi,,qualora ri; 
*ìftiflàiféfiElód4i|fat&Ì/àìl(p'SCÌ>|ifeifliH 
à'atìÌl{tà'dàllu*StatÙtpp'rg'lùi'ilò'ìléllà''CiÌAiÌ 
missaria e del presenta avviso, le,.,sarà 
as3ag'n'àta:.&.Ìij)a{",ilp;t'e' ptìjphìi*zi6jlàtà ai 
redditi delia Commissarìa...stess,a, ,a; di 
cui diverrà' proprietaria qpàiid'p 'avesse 
proie'in.efà di.,i4àhni.,,,,',, ,',' ,,,',',.,' 

Le'gi'aziate, spnò spggéjl̂ té, ,,'àllé ,,p;;é-
scrizioni a'aite''discipl,ine,:.cólitenuteriipl.̂ ^̂ ^ 
Statuto .dèlia 'pdni'inìss'à.r-'ià, è~ .du'ranin 
la lóro dimora nei 'C'óiféglp; tJcpellis, 
anche a quelle stabilite dal r'egdìainenio 
organico.a.'.dalla'normajìdisciplinari 'del 
medesimo. ;i,i,;>>":,: 
•,Udìn8,!7'óttobr8!lS93. '1' }. ii:».!:!'; ÌU • 

...,,,;; i,.:;,..:,! i!'ViU:iPn»ideal6"'-!, :';'- .'«: "•: 
,:, :••• A.idi'.Wrentp.:: , ,i-f..-;'.': 

: ' A^É'bcl'aìÉlotk'e impiegati;'ci­
v i l i . Domani a,sera ailB,pre,8 é,(pezza 
nei locaii di quésta,A,sspciàzìoné;.àv,rà 
liitìgo' ùtì tr'àtte'ninientp'di miisicavcanto, 
recitazione e giuoclji di. prestigio,, •,, 

'" :: 00IiEl¥TI'IV01*E"';-'';;•• 
• UébU iàiiguidù' bacia-la';,'Jfoeiie în-
gìàllité' ;"'non più :Verdé', fltiii,' piu''iiiis't'è--
rio3i;'prDfumii 'iion ' iiifi sPrrisi'; (Si'|pri-
màvera'; {ièr''tuttà' là nàtùt-à t' •dipî ka 
una arcana melanconia ohe pafla^ di 
mepiorie,,,,;'!',,!!;,! •,;;,:!. •,;:v.,v.:"'-<i-:\^ li 
, ' 0,piillidp.ottobre,,do! tuoi Sàoce'si'doràti 

tramonti, .credi -tu ;di,;faroi'dicnentìcare 
olle yippe; l'ìnserno,.,eidi compensare la 
brusca inter,ruzipna„delle:gite;.:delle:aa-': 
lì.tp sui,monti e;dell,ibaatoi far; niente 
dalle;,vapanze,?: ,j i.-. i'̂ ;". :- ;!;'Kii>i 
j ,;SÌ ,r,i.aprpno, leiscuole; a risuotìaiall'oc 
recohiO; l'eterno.;:ritprnailo:;"!»* Stttrtìaf! 
studia !, » jiVedatal: ì : ibìinbi ; delle:' scudlè 
eiemen.iari.;,'attratti,['.dalla; 'nuyità :déi 
pripii !gÌQrni(';-,oorron'o;v;eatueia9ti ''frtt;;i 
.banchi, .salvo;a.imarinai'e,;':aliegratiléntd 
la scuolai,;dopo<iUPB .settiinanau ',-"rii,'i 
; Poveri maaseri! un altra,anno'soolai 

stipo vi sta dinanzi j i dieci.iimesi - di'fà-i 
tiohe,.di,-lavoro!,istànoabile:di:pPlnio'ni, 
di teiisiona idi..nervi ; dieCii'raesi'd'infii 
JJ.ita pazienza,'! idi;; sorveglianza'assidua, 
di .lotte, di, fastidi, diidolorose sconfitta. 

iMa, ad onta cha voi mettiate né!vo­
stro nobile ufficio tutta.la yostr'anlma, 
li vostijd irigè^ho; 'le ;yìjsì;rè fdi;ze', .pure 
d'è"dhi'riPù ld''y'dol 'do'mpi'è'nd|,rè;(','d'è 
perfino olii sussurra 'essere' il "'mae­
stro profumata inenté pàèàtdì'pà'r'cìh^ue 
ore'di 'lavorp'Só?tònto, " ' ' . ' ; : ' ';,';', 

Oh, il mondo amitiirà'oiò pliaspiende, 
e non'si cura delle 'virtù ù'od'estèj e.'iia-
scoste, ' ile degli' oscuri''èróisnilvl! ,;'.,", 

Fa'dei^disdorsorii fuòco' e'flarùrad,",'é-
iogiàndo la doùuà efegaiite dfie (jdnpffda 
ballando ; fremeiité d'dhlusià§mp';'bàtto 
le 'rtiani alla 'diva' dan'zat̂ iCd''dol;ji'é,ipor 
;scènidO j ammii'à il ''oò'raggid' de'i;yiag-
giaùPri fin de,''tòcÌéi\<sW^^irAti6 i'jiqa-
tinénti 'sui''tràinpòii o"in 'biciclo 'j ''s'in­
china riverente àinanzi,àllè schermitricì 
modernej.alletrecanti medichesse-a • fi­
losofesse;,' ma .come .potete'pretendere 
cU'ésso abbassi,io, sguardo fino;aila'gio­
vi netta,. modaatameuta i. ooraggiosSi'.ohe'i 
troncando forse un caro ,ideale:à lungo 
vagheggiato, lascia la famiglia, e^ la 
città natale per anda'r"à donsùmàre gio-
ventù,"beUéiii;a,'é"'to'risà,' lei 'lin̂  òspuro 
paeseiloi'di'm'dntagn'àil'ddv'è 'esposta';£ll-
l'igppranza- dei ' villahì, 'alla "pefliiàtìza 
ed alia' prèpotónzà'dei Mùnicipt,|,àì'(5Ìir 
pricoi dei'destiiìò?''*' '" '" '.' ;'„,'j,'.; 

Come yoipta che s'interessi della spi'te 
del canuto'maestro,''ohe,'dpp'ò"'avéf;l9-
gorata 'là vita fra' i 'batiohi,';drtt,|'npn 
perdtìè ; yiya,''.ma' soltanto 'perchè;.,non 
muoia, gli dantto,'ri0SHUiintB';y',ridiodia 
pensione' di 4p'déi)tésinii àl'gip'r'fto? ;,,' 

Chi volete òhe Si'.Pui-i'di'qùMti auinili 
e 'dora|;gìPsi soMàtv che , Atreritiam'énté 
combattono SenZà,spàrgere' 'una'.go'c.bia 
di sangue'' a laspianò 'ài vìnti là' glCirià 
della vittoria?'» ' ; ' ' ' , ' , . ."^."" 

Eppure, si, ò' è ohi del maeyrd'ii 'cura 1 
Ci spnp, .i,.babbi,,e le laa^pje,«he 

{sàlyò^ ' écdéadni ) a'e pe curano,., non 
fo's '̂àlti'p, per Vùy?arrare; àll'orppc.hip.del 
lof'o;pìdcjnp,'tra 'pri.baoip, ,e,,l'al,Vpi.cl'e 
li;maèstro • è' rabbipso,_,à\e:\\,'niap.étro 
é insìiffribìiè, dhe,lp,iiaet,teranpp .in.altra, 
soùpla^ diive ((on sarà,'fatto. ,segno :'f, 
rimproveri ;^d.a pastigìiu., ,,,,,;! •.! 

'p'iiàiibi 'iii.d.ttlgpnti, p,.piamin)|ì,p, ;,te-
n'ór'è,,p.non' pensate',ijpì ijpali, .tenigpĵ e 
adouiipùlàtè 9uìia;te8fS^él!,vostro, i'dplp 
dop i()ù.estd,'fà(sd'.amprp?, ..,..,,., '••-.: 
"'Qiiàp(tp!,ti ;fl̂ aéstrp, ,'fisi\fidp iX,!!?^! 
mezzo della parola' sévéra'é "dèi caBWgd 
ragioneyolB,.cerca diladUcarvi-ilwcstro 
tesoroj yoijvifribellàtef.iB dire ..oblilo' 
avete condotto alla scuola oon)ft:.la. inar 
tura ve I!ha:.:dat0bjtdr8'anc0i''peggiore, 
perchè.fatto ,capriccioso,!indolaataear-
ditoi da i'una' .falsa i-edUcazìonei, Ed il 
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inaiJstrola d i s t ruggere , a co r regge re , a 
r ifare, a . r i ce rca re (e Dio sa con. q u a n t a 
fatica!) l 'anima gent i le e l ' iniell igenza 
in ' ?que l | rSzÈii' ìiHvSltici'a.'jIìtì^oi':ainqlae 
aniii V|;J1(Ì nidojja , ^ ^ i ! i i e | t 3 i pe i l beriéj 
al)ba3t&za*lki-ait '<ij=4'oól' '-g6rnfe'd'ogni 
^éé t i l e sent i inentp ,n6ll!anima, ,;.• 

, t'i'u Veli, v o i , ' g ^ i i o r i , . p i ù ' d i vfli,fanno 
i "maeàtri '"pei' i 'Vostri figli' [, Aooertatevi 
che i bimbi sarebbero un ' i rnraensa prò-
tttessàf ^ # f t à f ì é to i a ! 0 j l è r j i à i | s o ò i e l à | 
quWorà VOI aiutaste, , si maestr i ne l l ' o ­
pera dei reduraB'éneV" ' " . , iZ. 
} ' Maniiiiine." tenère, ' ' babbi , indB1 gcnt i ; 
ama te davvero 1 vostri flgliiiolì, e 'vo le te 
vederl i iuuj giorno- Uomini • t e r a l n e n f e ? 
F a t e ohe la tainiglia ailltii la scuola, 
c o m e . l a so.upla a iu ta la famiglia. 

S o c i e t i k d i t i r o a s e d i l o . Il 
bersagl io Sociale sa rà a disposizione dei 

^ t ìoci .per . leeserc i taz ioni , domenica dalle 
óre 7 all«;;@j^,f|iezzà à n t i . . : ' 

(U^iertsamt. del SO ottobre) 
f PrSiSdè' '^ìl ' 'VribùJìale " il P res iden te 
èav. Ta fano ; g i i i à ió r r s ignor i do t t .Grog-
gioli 'a ' iSalviàtìr* ^* -' ^ • Ì '=..-ÌÌ ' : - ' ' 

P.,lVl^l'ay.v:.iIiaudi,i sosti tui to p r o c u -
ratiòréi'dei fte;•''•'' .ij,.v!."'.:••..;• ^ ' 
; P a r t e civile avv . Dónjenico Gàlat ì , 
ass is t i ta , dal.pi 'ocarft ' toré'ravv. Luc iano 

'; DifSlièori gli"' avvocat i j ^ p p r e v o l r A l -
iobelli di Napo l i ' è ' RiccWSò :" Luzzà t to 
di Milaub (questi verrà ; j)iùjjtardi)?'De-
putati ; .al .Elarlàraprìto, e/^gliiayvooaii. L. 
G. Schiavi è tìlòfaiSiii .fcevirf.di,;.Udine. 
l Abbiamo' AéXd ne l numero i d i ! ieri il 
t i to lo ' del l 'accusa chei viene; fat ta ai si­
gnori IMuratti e avv . Oaratti;:: da l l ' avv. 
Galàtij^ieil !itcbenBa;!Simo Sper-isoinini capi 
| i fatti che originarono" l a qiierelà; e di 
|oii 'sS|b| tóà' . ' l ' \ )di W dibàttimenl;0. 
I J j ^ a p - ' S o h i a y i presenta i ; 15òn.;'A.lto-
| e l i i de i i foro di Napoli; : d i cé , , t ì hè ràvv . 
| . i ; zzat lo ( j ^ r r à .p i i i i t a rd i j e j spiegaci,rao-
iiTÌt;'pètiii qui i l l i ; i i ' i 'u tóero:der:di tensor i 
I di q(isJtr(j;ipiàj,è uria,•.dimostrazibiie 

.j!!..J.y,!B9,...:S.~J,liftffeUo p.br,i; l o r S 
J'tt difesa parò non s a r à fat ta dagli a'v-
vocatii,del ..foro udinese, e l a , r ag ione : è 
fapiJera dompréndersi . n . : , i ,i . . . : i 
S; •ii'a.yv.i S c h i a v i ' p r o t e s t a «ipoi c o n t r o : 
l ' o rd i t aa tóa 'de l .p res idèn te ' che éscrude 
a)b 'u i i i ' tes t i rpo ' f l i ' 'défénsiònàl i . . . . ' • , . /;' 
' i l p'residfijlié f8Ì 'nlettère ' 'a ve rba le le 
dichiarazioni,,delj',a,yv, Schiavi:,. _ _, 
,,'!.Ìj',ay,v.'ì'JFprnij .^di.otìar^ .di assis tere 
;tèH. ' : i&alrtI#Qnie.: ,prppHratbi '^ 
p o r t a alla gHe,rela,6j;C0iisegueute citazione.:. 

Si: leggono la q u e r e l a , del l 'avv. : Ga-, 
la t i ' .èd i ,document i r e l a t iv i / . : ! : . : . . > 
. . S e g u e , l y n t e r r o g a t o r i o . d e l l . ' i m p u t a t o 

avVi.,Caratti . 
D i c é d i n o n essere uomo da diffamare 

edii ingiuriare r e s t a n o . : i t i ; . , , i : ;.r 
• AttatìBato do tava ' r e a g i r e / o - b r è d e di 
essere s ta to assai mite, CoU'articolo pub-
b l j ó à i t b ^ ^ g l i i h t é ^ .di''dife'pdeÉe l 'onore 
d^l . ' sup 'amjoo 'avvi;. BertabioU oont'i-p . 
1 ji, pab^ljiiazipnì ; delj'ayy.; ;Galati„J ', ^'* ' 

Non ha a l t r o a d i r e . 
Ij'jnipjJ.t.ato Mura t t i non può ohe r i ­

pe te re quanto disse l 'avv. Oaratt i , e non 

l'àssiSt'ehzà, ma non può m e t t e r ì d ' alla 
t o r t u r a (di .dirg\ le, ragioni , B,uei cont ro 
i colleghi' ' ài 4uali è tinitó' da 'p iù vecchi 
vincoli di amicizia . 

Spiega;:;ft5pei»li)i;dei isuoiiiràppjresen-
^ant ì , nella _ve,rtenza_ d 'onore „cóll 'avv. 
Bertaèiol i l i c'sBi "If'TlàsoiàroiiO.'iùa'! vétfbàlè 
oheurtftya',ilire?opp.nto;i,de,lf,loro o p e r a t o ; 
egli e ra in d i r i t to di da rne pubbl ica-
cazi'offeli'.ConybMiAS-meraviglia-lésse il 

giorno dopo neri ' 'n '«i ì&' l 'ar t icolo dei .si­
g n o r i Oarat t i e Mura t t i che lo accu.sa-
vaun'iidl tìyari.pùljbiicato./di sorpre,w un; 
doòij'iftà'ìitd étaiidès'tino od apocrifo, op-
pprpjò presei i ió la quere la a tu te la del 
sùp ' iónore, dando la facoltà della prova. 
, ; l l , ;Pres idente fa il tenta t ivo di un 

amichevole componimento fra le par t i , 
mà.;:i'ayv. Cala t i d ich ia ra di. m a n t e n e r e 
ì à jqùere la . • ' "i-

1: t ' avv . Altobelli svolge Un incidente 
-;-,i.óominoiando col • r ingraz ia ra ; do l l i 
p resentaz ione l ' a v v . Schiavi — à u l l ' e -
sòitìèione di alcuni test imoni dèlia difesa 
fa t ta dal P re s iden te . Spiega che h o ù 
sprip: es t ranei alla causa gli articoli do-
fetisibnali ohe sono stati proposti e che 
furono esclusi. Avevano ,ess i . i l compi to 
di provai>e i precedenti del la p a r t e ci­
vile, che potevano autor izzare i suoi di­
fesi a dubi tare ohe 11 verba le incr imi­
na to fosse: apocrifo. Gtìn quei p r e c e d e n t i 
si .tendevi^ a p rova re . l a . buona fède;dei 
suoi,dife§i.',negli addebiti ch'essi facevano 
à l la ipar t ' e 'biVile, e poroiò la d i fesa 'deve 
Insistere per l 'ammissione di quegli a r ­
ticoli proi ìa tor i . 

.L.|l;fleoessarip. anche che quìj.,;da pefr. 
sona: competente si ' possa p f t h u n q i p ' è ' 
ì i i i 'gindizio sii' quest ioni ;cayà+leretóhei 
che :originarono l ' a t t u a l e procèsso . ' ;£ 

: È ; l ' insistenza della par te ' c iv i le pàf'.la: 
lè t t i i ra di un. éertifìoato penale che r i -
^ ù t ó d a uno dei suoi difesi, r i c h i a m a il 
ilòvSre della difesa di ave re i processi 
relat ivi ' a " q u e l c e r t i 9 ò à t o e" d i èssi de'-
9un | ' è rne , i i , l , , va lp re , , .mo j ; a l e , , . . . . : . , 

dónch iude 'dicendo di r i nunc ia re al-
l 'atidizibnè di- tes t i i t ib ià idt ' fudrf i ma in­
sìstendo sugli a l t r i di Udine o di qual -
chss paese vicino, che possono essere 
.c.lj,ia.mati 'senza perdi ta di t empo 'è' senza" 
Bisógno di r inv ia re il d iba t t imen to . 
'$,£l'avv. Galati si oppone alla d o m a n d a 
delia d i fesa .^ t 'aceUsa ch 'egl i abbia al­
t e r a t o , , . dPCumentij , è u n a , . appusa 
ia làa e vecchia ; egli per ques ta accusa 
féQéi quel 'elà, e s'è" s q u a g l i a t a . ' D i ò e di 
n p n j a v e r colpa se ogni volta ch 'egl i 
teìltò di t a re la luce, sì fecero le te -
neb'rei,.. J | , d i|es,a,„ h|i..,, ogni ,„ i n,tgr,6?§e,,, ,d,i, 
f a r g l g j ^ l f c e s l a y i u t o i i l f ^ 
la' ' 'pSfaSrfei '6btftiiÌt)S' '3S^stìarè'àùi^'pr6-' 
pedeatì,;,;diqhiai;andp phe sono giudicat i 

,a suo favore: e che smèntisdbno le aà-
serzìoni de l la :d ì fesa . i 

: il P re s iden te : lo in t e r rompe spesso e . 
g i i ' r a c c o m a n d a d i non divàgtirs . ' 

t i ' avv. 'O-alàti sì oppóne ' ' a l la l e t t u ra 
del verbale relat ivo a l l ' i nc iden te avve -
'liuto' i,n Ti-ìbun'à'la ,ffa ,lu'i è l 'ayv. B'er-' 
tàcioli.; ,Si', oppóne' "alla 'audizidne "dèi, te­
sti IQriffìni, e .Va'tizatti; ^quest'ultimo non,. 
può dire nulla a l i ' infuori di quel lo che 
contÌBnei,là,,sentettza del la Cor te d 'Ap-

,pe!lQ.,nella .qa.iisa Spl im^ergo. , . : .„; ._ 
In :CO,npIusione, si ;oppone a ;qualunque 

cosa ohe faccia r i t a r d a r e il d iba t t imento , 
.11 .P; , ,M.s i :associa ,a l l f t .d i fesa . . 

; ' L ' a v v . :Altob6lli repl ica d icendo ohe 
la pa r to civile non atna lai lucè e vuo le ' 
I8^ ' ' t enehre ' "oppónendos i " a l l ' ' audizione 
d e l ; t é s t ì n ìon i ; : ' po i ché sa che quest i 
^smentirebbero le Sue dlPhiarazioni . Dalla 
l é t i u r à ' dèi docuineiiti; ' chies t i perchè 
siano Ietti , r i sul terebbe la capaci tà ad 
a l t e r a r e s c r i t t i nella p a r t e civile.. Sog­
g iunge nuové'jarj^àmehtazjoni per ; insi­
s t e r e itólfe sfuS tìòiiiaSda'"'' ' 
!r;L'av.v..G«làlÌ-..'didh'iaràAÌlI''nón,rìs'pon-': 
doro alle insinuazioni .ed xiffesa della:' 
difesa. Egli è super io re alle m^desinae; 
non a r r ivano a lui e non se rie cura. . 
D,ioe..cheg,l,i; si ..fanno saoouse .ìramagi-,: 
aarief;e;ì5!intysti(}he.\(*' ;:'",, ;J ,; 

" II ' P rès idan te io rioliiama s p é s s ó a ri'óii' 
r iscaldarsi ; a non r i sca ldare l 'aiabionte. . 

L 'avv. Galati.sCpncIjjpde;, nupvameple 
opponendosi al le dómai i i e della difesa. 

Il Tr ibunale si r i t i ra per del iberare , 

BdiLLÈTTiNO'' PELLA BORSil 

:" ; ' ' • ' • ; ' ' : t te« i l« i t t ' '_ ' . ''';•'' "" 
Itil. B ' ' / , &ii(t(nii M CÓKÌ). . . . 

« Sue mesa . . , . ' . 
Obbligwiaiii: A8»« Eoolos. B:'»/.:. • 

Ollllllffciaitoilt < 
Kerróvio;Mwi^ioo*H,ex oottp.. . . . 

. , ,",'3,»/,;Itallan« , , . „ , . . . , . , , 
t'ondiarìà Banca Nazionale 4 o/o . 

. ; : . ' . ; . ' • . . ' . ' • • • • • • . ' • • • • 4 - , V f . 

• '.iv.> 6.0/0 Banco dì Napoli'. 
la. Udlno-Ppot. . , . . . -, , ,„ .:,, 
Fondo'Gaasa Rmp. Milano 5 "/„ . 
Preatitp Proyinoia,dì Udino . , , , . 

Banoa Nazìonato . . . . . . . . . . 
• i> di Udina . '. . ' . ; . . / . ' . '.'•. 

^ T'.Popolara Frialana,'. . , . i 
• Cooperativa Udineaa . . . . 

CotonifloÌQ Udìneae, , , . . . . . , . 
:'» ' Yebatd . . ' . ' . . , . . , 

Scolata.Tratowia dì Udine. . . ' . ' , , ' 
• /errori» Merldloiiili Bccoop,' 
»;,'::;. ' • . :" . Mediterranea i ' i . ' 

Corono, . . . ..i '« . ;:v;. , . i . , ' ';.. 
C a m b i e v a l u t e 

frano)» j , , , , , , • . .» . • !• . • . «ìtseqnè 
Qen»(iflia , . , , , , : , . . . „ , . ; ,•, 
Londiri'.'; ;'';", , '. . . . ; , • ; 
Anilrl» e Baaoonote . . . . • ' 
«apoleoni-.i 1.".'.. . : , . . . : , . • . .•• -.'.'. 

' C I M m l ' l i l a p a e c l ' 
Chiu?nra. Parigi eu. coopom-. - . ' . '» 
Id. Bóolévaid», ore 11 '/t ?""" ' • • 
Tendenza debole 

12 ott: 
'U3.65Ì 

93.75 ' 
... 97.—.' 

398.* 
2fl0.-
491.-
•(91.-
4 6 0 -
,470.-
608 . -

iQ«i-

1240.-
•=llìi.-

3 3 -
UOO.-
'i69,T 

BO,-
'às?.-
Bog;^ 

•QlSO 
l>3.90 
9 7 . -

8 9 9 . -
2 9 1 . -
4 9 1 . -
491.— 
460.— 
470,— 
5Q8.-
S02.— 

18315.—' 
U à . -
116.— 

3 3 . -
llOO.-r-
. 268 . -
.80.-!-

'837.-;-
BOa.i. 
•ioa.4-

li 'olt . 18 OH. , 17 ott,, 18 ott. 19 o t t ' 20 Òtl. 
,93.90 93.70 93.76 98.65 98.80 93.60 
94.10 98.7B 93.80' 98.76 93.85 93.70 

•ti.— 97.— I>7.— 97.'/,' 9 7 ; ~ 97.— 
• :. i I I . ^ - : ; ' v . ' ' ' . •. ; 
298.— 298.— 298.—! 298.'—; 298.— 299.— 
291.— 291— 291.— «91.—;391,i . 891.— 
•191.-- 491.—' 401. • 40l,-^'.490.'~ 491.— 
4 9 1 . - 491.— 491 1 4 9 1 ; - i - ' 4 9 1 J ~ 49!.'— 
lOO.— 460. - ' 460.—I 46(1.-
470,— 470.—' 470 ' 470.-
008.— 608. - . ; 608.— 609.-
Ì 0 2 . - 102.- 103.-

113.̂  
138.40 

. .39.S8 
388,—' 
•3149 

83.S0 

(335 . -
112. -
H 5 , -

8B.— 
llOO.— 
.26ft. 

'és?;— 

1341).— 
112.- ' 
115 . -

88.— 
1100.-
253.— 

80.—' 
837.— 
61)7.—' 

103i-

1330.— 1330.Ì-
113.— l i a ­
na.— 1I6.-Ì 

8 3 . - ' 83. -
uoo ;—1100 , -
2B8.—! 268.— 

80.—' 80.— 
838,— 8 3 6 , -
508,—. 507,-

-
•I-I'138.-3 
lo, 28.10 
*• 232.</i 
W 22.84 

•H.4-\ ai.io'' ai'M 

51,1,99 
1,%20 
28:23 

323, ' / , 
22,30 

vi" 
' Ì ; : _ I 4:4-1 . _ _ ! 

46().—,460,— 
« 0 . — 470.-Ì-
503,— 508.:r-
103.—,,102—-

ì'230.~-1330Ì-
.112.,- 1 1 3 . -
i l S . i . i r t . -
SS,—l-:38i— 

uoo.— uoo.-̂  
259.— 258.— 

80,— 8 0 . -
686,— 832,— 
606.—, 605.— 

-.-^.•:~.-
,J13.10 113.16 113,'/.',113.1/, 
139.— 183:70 139,—I 188.—• 
28.38 '28.34 23,86 '" 28.34 

3 3 3 . - 1 «33.—I 23.1.— 223.— 
3Z.80 23;«0|,. 32.41?...,8.'),4S, 

'è3',W 88.66 ' 8380 83.06 

T e a * » " © M i n e r v a . Oi sc r ivono : 
«.Domenioìi v e n t u r a i l C ì ' r c a f a ^ t ó d f - a w -
tna/ico fràiìdrit)::'^%piieseaier&:ite la-
vóri in dia le t to fr iulano del socio s ignor 

' V , .V:..'- , .:• ':. ;..': ;.•;•'«" .:-
L a , .novità del lo. 'spet tacolo e; la sim-

pa t i a oìiè gode fra nói il Gifòólé, sa­
ranno, bas t an t i a t t r a t t i v e per affollare 

'il t e a t r o ' ^ , ' . i , r]>. vy : .;.; H . . , .;̂  

U n d i s c i P t o r e f r a n c e s e . S ta­
not te le guard io di c i t t iV;a r res ta rono 
ce r to An ton io Francesco Daver d i Adolfo, 
d 'anni 24, bai 'biore disoccupato: n à l o ^ e 
domióiilato a Tignoiì (Fraó'oia); d i se r tó re , 
p e r c h è da vari giorni si agg i r ava pei;, 
le vìe del la c i t tà privo affatto di mezzi' 
e di lavoro . 

U n a b u o n a e d u ^ U e p u b b l i ­
c a z i o n e . . Assai r accomanda ta s i è il 
Bollettini)': generale dei oorioorsi ohe 
esce per iodicamente in Milano e r ipor ta ' 
t e s t ua lmen te tut t i i ' m ó l t i s s i m i concorsi 
pubblicat i Aa.Ua. Gazzetta-Uffloiale del 
Regno e gli a l t r i di cui fòsse venuto à 
cognizione, con tu t t e le pa r t i co l a r egg ia t e 
condizioni, p rog rammi d 'esame, i nd i ca ­
zioni di.,te3ti 0 compendi :per . ;prepai 'ars i 
a de t e rmina t i e s a m i ; g r a d u a t ò r i e , ruoli 
orgaiiioi, l 'elenóo; p e r m a n e n t e degli: im? 
p iegh i vatìantì iéóo. ":f ;,' ';: 

Àhbonàmento)}ÙBlfJfgéahi.\o al 31 
diceinbre l i re 5, dal p r imo d'ogni a l t ro 
mese alla fine del co r r en t e àriiió,"in"' 
r a g i o n e d ì pentesinii 50 ogni,,mese. Pei: 
abbonars i spedire ca r to l ina -vag l ia a l l ' e -
ditoi-e G-i 'Pénnain'JVlìlano, vìa' S a n t ' A n ­
t o n i o . n , , 7 . Nu,meri, di ,,saggi: a r ich ies ta , 

B u o n a u s a n z a . Offerte fat te a l la , 
locale Congregazione di Car i tà in m o r t e 
di Cóticina"mons.'Pièlró"di e i v i d a l é : 
Misan i prof. ca r . Massimo l i re 1. 
di Penzl Stanislao: 
R i z t ó n i ' L e o n a r d o l i re 2 . ;' " 

V i t a ' i i t l o d e r n a . " Giorna le se t t i ­
mana le d i ' : a r t e , spienza e l e t t e r a t u r a 
d i r e t t o r e Gus tavo Macchi Milano — 'Vìa 
S. Damiano, 16 — Stab i l imen to Givelli. 

Sommar io d e l , 15 o t tob re 1 8 9 3 : 
r'''Ii'pStìa.'''ììèiIi(:SB#iWi;^i^<iiiJElo'<^ 
L'«rtei'in'Ainecica':('Xl(rèdo Mslàni);;-^Sapténja 
chlne8fl'(Einilio' Gaviràti) — Ud' iiitervistii ÌMn 
Edoardo Ferravilla (0. .Sobrero) — L'alluoinata 
di E A. Batti'— Rileggendo, yerai; (Aroldo 
ContlJ — StreffoiìBCcii filtri,«' oialfe' ( l'òme.o Ca-
rugati) - - N e l campò' della aoionzà (Brréòi) — 
"Vita minala — Piccola: posta —- Pààaàteinpi. 

:. :.©ARTOI.EBIE'. ' 
MARCO BARDUSCO 

Merbalovecohio -UDINE'-Via Cilvour 

Libr i di testo per le K. Scuole Tec­
n iche e p e r le Scuole , E l e m e n t a r i con 
lo soiinto del d i ec i ' pa r o e m o s u i prèzzi 
s t ampa t i . 

Occor ren t i completi per la sc i ' i t tura 
nelle Scuole E lemen ta r i niàsehil i e fem­
mini l i ai s eguen t i prezzi r i d o t t i : ' 

Classe ' 1 ' . : ' . • '., .'• ' t i p e l.ÒO 
. : » . . I I - . . • . : ' : : : ' » • ' : i . 4 o 
• ». HI . . . :. . , . • ; . : » . ; , : i . e 5 ; . 

. » . . : : i y . . . . : . . , . » " 3 . 1 5 . . 
, .». ' ,V., ..:. .; .;. . » S.SO'. 
Libr i sc r ivere ad un filo, pag ine 28 , 

fo rmato , usuale . a; qual i inque r i g a t u r a , 
S a r t a : g r eve s a t i na t a è. cope r t i na s tara-
,p,a,t,a,,,,, . , , „ , . : . . , . , , , , , , ; , , . „ , C e u t . . . . . 3 
'; ' Detfi 'à 'dijó ' flli, Con'car tol i - ' 
c ine g rave figurato , . . » 1t 

'Libri aò r i re re ad un filo 
fo rmato g r ande a qua lunque '" 
r igatura," carta; g f eye ; sa t ina t a >> 5 

Dett i :a due flli, con 'èar ton- ,• 
cine greve . .' . . . ' . » 1 3 

G r a n d e assor t imento ogget t i d a disegno 
o d i . c a n c e l l e r i a a prezz'i d a ; n o a temere 
concorrenza . 

Condizioni e prezzi speciali pei Mpili-
oipi. Maes t r i e Scuole in g e n e r e . ... 

Osservazioni meteoroiogiché 
8ta-«ione ,U Udine — R. I s t i t u t o Toonioo 

19 10 - - 93 |ora 9 a.|ore 3 p.|orii 9 p.j^gior. 20 

fi'ar.'KI''a1ir'""'~'''""''r""^""'"'^ - « = = ^ -

Wtom. 118.10 . 
liv.dolmar» . 764.6 765.3 767.8 759.6 

Umido relat. | 57 58 84 6J 
Stato dì oijlp mìito mÌBto eer. eér. 
^cgua 0)iJ. ìi)i — ( ™ ' — . —r 
SWlraiioné:: E I E 'B S E 
•(vei.KUoio. 27 I ja 9 7 
rem. oontigr. 12.1 \ I.'I.O 9.8 9.8 

Tomperatin'aCinaasima 17.2 '';' 
' (minì)na ' 9 . 0 . ' ;, 

Temparatnra minila» all'»|/ertii 9,6 
, Nella notte 6.6 4-, 4,4 

Tempo p^oÌKtbile: 
'Venti ffoecliì dal primo quadrante — Cielo v^rio 

TTenip'sMtUM'in. dliaiBHaione. 

MFEWALiSlJlIADRiìIMLlSÈ 

T e l é g r à f à n ò ' d a T a r a n t o , 1 9 : ^i».,;; 
Al .pra,flzo offerto.,da:,Seymour.: in te r -

veiinpro Corsi, e 'Turi, ,il, .:sottppr,et0ti>, 
il Sindaco, ì c o m a n d a n t i delle.,; nayi i ; 
t a l i ane e inglesi, ed il ; vibeponsole ìn-

Seyinó.ui', br indò r ing raz i ando ppr ; . l a 
festosa e cordiale a,ooò6Uèuzft;ricevutà. 
Egl i espresso compiacenza gi-ande per 

l 'onore avuto di v is i tare uno dei g r and i 
porti mi l i t a r i italiani ; e, m a n d ò ufi sa-

: luto al Rè;degl l iialiàttii' ; ; . ; , ; • . ; ' ; , . 
Gli rispose l'on. Corsi d icendo che la 

cordiale accoglienza fa t ta a l la vsquiulra 
iingióse e r a tin dovere di Ospitalità, d i 
amicìzia. Bevet te alla sa lute della r eg ina 
V i t t o r i a e ,di . r e Umber to . 

; S taniane ;ùna rappreser i tanzà 'del lé iSo-
nietà ó p o i ' a i è ' « M a r g h e r i t a » ó « F i g l i del 
mare» reoaronsi a bordo &s\ Sanspareil, 
e'p 'r 'esentàroiiO;a Sey thOur ' una perga­
mena e il, dìpipma di socio o n o r a r i o . 

, . Sèymoui ' ,riiigrazió cord ia lmente . ' ..,, 

;;''>. Iln panie ittceniio in America 
,Un g r a n d e incendio è scoppiato ier i 

a N e w •York nel 41.» viale ovest . 
; Le perd i t e sono di t r e milioni e mezzo 

d i ' d o l l a r i . ; , \ , 

NéTIIlÈ IttlSPACCI 
' : DEL MÀTTmo 

La riapertura della; Camera 
Roma ^d -^ l consigli dei 

ministri veiTànno ripresi: prò-
baljilmente everso ilv25 corr. al 
ri.tQ.cno cioè del presidente,del 
Consiglio dal Piemonte, e si 
stabilirà" la 'data ' di *&péi'tura 
di Ila Camera, che in ' segiiito 
,ad accordi fra Fon. Zanardelli 
e l'ou. .Giolitti,,sarebbe ,flss,ata 
pél -27'n'd'vènibre. 

Nuòve corazzate 
Roma '19 — Delle tre nùóvè 

corazzate di cui soaosi appro-" 
vati i:, disegni, .una si metterà 
in, cantiere,la prossima prima­
vèra e le altre più tardi. Tutte 
e tre saranno e strui(e nei can-
tieri.dell|3;SUatO;sJ3u.raateilprps-.; 
'simd':''péfci|!tì'-;sarannoJitìra^ 
in càutierè altre navi minori. 

La precedenza 
del matrimonio civile 

Roma 49 ^ SèGoodo il; Par-
laniento il gtiardàsigilli ,Armò'' 
al riaprirsi della (3aajera|ripre-
setttSrà il pró îstfo sìilla pre­
cedenza obbligatoria del ma­
trimonio civile sul religióso; 

Preparata! àila Spezia ; 
: iSi9èie;ea^5--̂ Stamaneé giunta 
la prima divisione dèlia squa­
dra permaneii te, coniandàtà dal 
Duca di: .Greuova; sLa;: Squadra.; 
inglese giungerà , nella,matti­
na del 23 corr. ' ' 

I funerali di Mac-Mahon 
Parigi 49 —• li Consiglio dei 

ministri decise che i' funerali 
di Mac-Mahon si facciano a 
spese dello Stato. ' 

Antonio Angeli, gerente responxut'ite 

PERTOSSI E mHRI 
US/V'l'G CO.V SCUK'i'À 

la Llchenina al catrame Valente 
DI OìiADITO SAPOBE QUANFO L'ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEposrro U N I C O P R E S S O 

I , . vA.(.l<:.'«i'i':-iii<ti'ini«i.% 
(/dine, presso le farmacie Alessi e Posero. 

7EOTE APEETA 
il 10 cor ren te la vend i t a dei biglietti 
della Grande Lotteria Italiana Privi-
tegiaia; numerosissime sono le r ichieste 
dei comprator i . Se è gius to il proverbio; 
chi ben cominaia è a trietà dell'opra, 
si può dire che la L o t t e r i a I ta l iana P r i ­
vilegiata o t t e r r à un r i su l t a to ve ramen te 
insperato . E tale favorevole incontro , è 
dovuto a l l ' a t t r a t t i va de l grande premio 
di l i re 200,U00, e, dagli a l t r i numerosi 
di lire 1 0 , 0 0 0 , . 5,(?0Q - 1,000 - 7 5 0 -
500, 0 minori , che v e r r a n n o es t ra t t i nel 
co r ren te , anno . i r r evocab i lmen t e , e ohe 
si possono vincere con una sola lira, 
giaooliè un numero «os ta una SQla lira. 
Ed o l t re a i g r and i premi , t u t t i paga­
b i l i , in con tan t i , senza a l c u n a r i t e n u t a 
l ' a t t r a t t i v a speciale di questa ben au­
spica ta Lo t t e r i a sono i bellissimi doni 
ohe accompagnano ogni b ig l i e t to ; doni 
più ohe splendidi, ricchissimi, ohe si t r o ­
vano descr i t t i nel p r o g r a m m a .uMoiale 
dis tr ibui to g ra t i s in t u t t o il Regno , e 
specialmente a ohi ne fa r ichies ta sol­
lecita, a l la Banca di Emissioiil F ra te l l i 
Casareto di F rancesco (Gasa fondata nel 
1868) V i a Carlo Fel ice , 1 0 - G e n o v a , 

Collegio ConT'tto Ongarelli 
- Via S. Vitale N. 66 ' Bdlagtla 

COI 'NB e l e m e n t a r i , ( c e n i c i , fflnèiA-
N Ì B I I , INAIÌUC** IcoaBlow, i 1 « e o . j ; o 
| i r e p « r n ( o r « « K ' ' latiiatl m l ì i - -
tari «"d (> l l ' , >ec i idcn t lA • u v . » I e i ;i 

Questo oj|!c({ro,, .elle entra noi sup ;S^W 
::anno di v tn , fedele ijllf onorato tfadijÌ6|ij 

cba gli ii9si.;ufaruao bolla (ama in ''BlM 
parte d'ItitliB, or i pienamente oi-gsui^W,: 
neiriiministrHZÌdaa, e nell'ordinaoìeiito 4fl|t^r 
pliDHrtj seiiondo ' le uiigiiori uorinfl pefa'4' 
pogiche, apre i 'imoriiione per J'anno'SÓpI; : 
lastieo •1803-94, «ssicarnddo In famigltó'éM,; 
i loro figliuoli tr^vorHHQO cure assidue, ;yi;̂ 1r., 
ifintì, amorose, jjflìnchR colia d(8ciplina:p!^-.:' 
gredisca a)icho il profitto negli studi.,,.,;;;:; 

Dozzina mite, personale i;Qll.o.«pD9cienzipsòi' 
istruzione religiosa, impartita 'da dotti).;é 
pio sncvriiole. ed: inoltro, lezioni di musica,' 
cauto, piltiira, giùnìistidii é schérma a H-; 
chiesta delle taiiglie.; .:;; V ; ;«;;̂ ^ 

Pur prjgriimma e scbisriinenti,; rìvolgeif-ni' 
alla Direzjor'c. ^'':!A;^ 

Prof. Cav. p. Luigi Viijiarelli • ; ; ; 
Ijiréttore Didattiòo "' : ; ; ; ' , ' , ; 

Rag. Luigi Perrefittg 
Direttore del ConviÉW/;; 

Ferro Palliar! 
ricostìtufinte depurativo del s a D | j | 

del prof Giovanni Pagliari >ife 
'Premiato con ùndici medaglie ;;';;.'; 

, . quattro delle quali d^oro • ' '}Vij 

Da oltre due anni alle persone debilitiità; 
piii-iniilori esaurienti, dell' anemia, n | | ) l | 
clorosi, 0, io certe forme di;.dispepsia:,; 
prescrivo nella mia pratica privata, ;:èpii 

il'elice successo e risullati • olire ogni \ii^<i 
brillanti, \\ F e r i r » P i>« | l»>- ( . 'ifri;, 

La "pronta sua Bssimilazioui lo renìl^;,i)^i 
pissimo toiierato.iu tutte le età , 'e di t't^l^^; 
efficacia dà dargli la pref.renza a quals l^ i 
Bltrb:fórrugiiiino3o, tenuto anche in con^idèrf 
razione che non lascia ai pazienti né pesane 
tezza di storaiicd, nè'stitiohiizza; per c i i r i l ; 
f e r r o Paglian nelVinfiacohimeuto edjjjiit: 
molti ami ili ìmpoverìlaetito quantittìti)^pv 
0 qualitativa del, sani{U-j, è: a, reptt,i,Brsi.,il 

.iiiigliòi5e^;fra::i;i;riijèdiiti€icì).;^ 
fili'óra''éoiìosciutì;^''^.^'.;^'' "';;^'';'.';• v\..'.:;:;v:;^^....* 

Casteinuovo del Friuli 5 diCjS,mbrj 1890. 

Dott. Seco'rttip Brisii. 

OollègiD Convitto Paterno 
., 'UDINE ' '".V'';•'•'.:„: 

La direzione avverte che il 
Convitto si riapri col 15 ago­
sto U. s. per comodità di quelle 
famiglie i cui figli avessero da 
sostenere nel prossimo; ottóbre 
qualche esame di ripàràziótìe 
0 d'amrnissioLie prezzo le locali 
scuole Tecniche 0 Ginnasiali. 

Iscrizioni dalle ore 11 alle 12 
ant. e dalle ore 2 alle 4 pom. 
di tu ti i giorrii riòn festivi. 

LUIGI CTJOaHI 
Deposito pianoforti ed harmonium 

MERCATOVECGHIO 
con ingressa vicolo Pulesl n, 3 

U D I N E 

vendita , nolo, r iparazioni a' acoordat i i re 

Ì ÌAÌÌS 
dei 

Premiati Stabilimenti del Pibreno 
Uappresentante in Udine e 

Provincia il signor i^orenxo 
ti Oriaudl di dividale, con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in «er-
oatoveceliio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dotte carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono lo com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

POLO PIETRO^ 
iTrioesimo • P i a z z a B i a o h ì t t i • Tri09siin« 

F A B B R I C A 
Quadrelli da pavimento a di­
segno in Cemento Portland a 
pressione. 

D E P O S I T O 
Cementi di Bergamo, Portland 
0 Galcii idrauliche. 

Prezzi modicissimi. 

http://Aa.Ua


I L P R I U I ^ I 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclnsivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

TL.AL MIG-LIORE] A C Q U A 
PER Lii: COWS'ERVAZIOrSE E SVIiLUPPO 

DEI CAFEÌLy E MELA Bi 
Una ohioma folla e 

fluente è degna corona 
delia bellezza. 

là 

EPILESSIA 
e a l t re malattie nervose, al gua-
riaeotio ra(i(icalitìeiitecòlta'i:elebf''i 

'polveri dell ' ' ' ' 

' STiBiiiiMH'M mmm 
DI BOtOG^A', ' 

SI trovano in Italia s fnorl, 
nelle primafie farmacie. 

SI epediBOe gratis J'opuscolo 
dei guanti. 

' La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo a-
spetto di bellezisa, di 
Iforza e di senno 

« ' 

l i ' a e q n n d i C h i n i n a d i Jingielif iHlK^ne e €• é un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze toaico vegetali. £.,d'inesti­

mabile bontà. Non cambiail colore dei capelli e della barba e ne impedisce la caduta, prematura. lìssa ha dato risultati immediati e soddiafacontissimi anche quando la 

'6'adata giornaliera dei capelli era fortissima. E voi o midri di famiglia, usate dell'necgnn d i C h i n i n a d i A n g é l » Hlgnufe e <;. pei vostri,figli durante l'ado-

lescona», e fatano sempre continuare 1 

Tutti coloro che hanno i capelli 

uso e loro assicurerete un' abbondante capigliattlra. 

sani e robusti dovrebbero pure usare l ' n e q à a d,l C l f l ^ ln» d t Angiolo.Mla;,a,ne o G. e così, eviterete il pericolo della, 

Jjeventuale caduta di'essi o di vederli imbianchire. 

Si vende in fiale (llaeon) da lli-o » o t .50 , ed in bottlglip da litro a l i r e 8.50 la bottiglia. ~ Per le spedizioni pef pacco postalo aggiungere e e n t . SO. 

A Udine dai signori : IBasòn Enrico ebiucnglioio. Fratelli Petrozzi parrucchieri, Minisini Franoe8co_ droghî ;«( e Fabrja Ango(o farmacista. — A Maniago da Bo- j 

I ra tgi S;ivi I f irra aoista. — A Pordsnojie da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spiliml)erg3 da Orlanli Eugenio e dai Fratelli Lariso. ' ~ A Tolmepzo da Chiussi farmaci sta 

I A Gemona da Lnigi Billiani, farmacista. 

e EXCELSIOR 

Un centesimo e 1/3 di oqiwmVi all'i»:;.. 

LMB traipif ,e tolla!!^, 

S'IQiore di luce 

[., {n i\mM. càswa.:li L. 5< 

/SOf^'orediiupe' 
| „ tunlsmiloDD g <9,i;ag4% 
' liElutiitaU'iIa U 8.50 

IBUBATAOÌBÙIIÌ:. 

'^peàhìoaì francìvì a dooii-
' nilio In tutto it' IlegDD previo 
>invio di cartoiìita « t^ te 'A 

l|IPrivUoKiato Stolililmimio 

My >i • ^ • . m i r i L 

PBB LE CINQUE CLASSI BLESltoTAEI 
oompilaii sulle ipaccie dei VÌ9811II PROGRSHMI QOKEÉiTlld'dal;istinto e ianto noto nallifirafi) • 

Prof. TOMUf/^^pa:.! FILIPPO 

Eloiiali e raceoinanclati dal ifjìske Uk f- ' É P -
, . . ,{" ' ' }'"'° « % « " - « . / « forma graziom, il pietodo fttàUe a gvaauato ctl il lonO 
siiiiissima veaao It feoero^giudicfifù da nwll^ e competenti AntoHtfi. Scolaslio/iD.coina 

Uf 1 m i g l i o r i fino a d o^a pnIjbUoati . -m 

Modello per la I . ' Classe ceat. 15 1 Modello per la IV.« classe cent, 2 0 
> » 11.'̂  • » I S > • V* » > 2 0 

' . III.' » •. ao I v. » > -su ^ 
talanto Carliliiia, ta l̂ist di C8|Ì; 7 0 si spailìsMM pr um i I joiHiii dalla i t a ediWca G. XranohìnI , ftroM, 

J_' 1 J L L J ± L... _ . __ L_ I I ... . 

liquore %niat,iep E,ìeost;ta6i|t6 

RADIOil^EESTE 
e u n u ap i>arcn toMie" io dovrebbe essera lo scopo di ogni<aa.-

^ ^ malato; ma ibvece moltissimi sono coloro che M affettili (da {.malattia 
B ^ V ' l ^ f ' . H i n e 1" ^ S " K ' segrete (Blennorragie in.genere) non guardano che ì( far scomparire al piii .presto l'.appaWnza 
^ » Ì . ' , ' | Ì J I ! ' 4 J F ' * ! S, 'f i?A i!^|»«^ del.male che li tormenta, anziché distruggere ppr sempre e,radica!inest?,lp «!»^««iel)ft-(lSji 
prodoiio; e peV ciò fare adoperano astringenti dannosissimi ,a swl,u^« p r o p r i a , ed li quella della P^ul^e. • I^S^Wl'Sfiftf 'CjftiiSUC 
cede tutti i giorni a quelli; che ignorano l'ebistepua dello pll) lal« del Professore LUIGI POpTA, deirUjùvor'sitJ ĵ di. Pa^,)?,?, ê  <̂ ella 
InjeSEloHie n o v e d n che costa Uve %> . 
j ' Qfiàstp »*II<>I« ,̂ che cofltnno/"orlnni trentadue annni di successo incontestato, per,le sue continue e perfette 'gdacigloiii dogli 
'scoli si r'oèenli'cWcr'ohici.Sono,-come le''attesta'il valente dottor Ba;i}eli«l'di Pisa, l'ubiceJ e vero riihediò che noicam'enti''all'ariqua 
sedativa guariscano r a d l o n i i n e i i t e delle predette malattie (BlehoorragieVcatarri uretrali) e reslringinlenti d'orina), SPECIiffCAlBiB 
BEMB I4A U A b A ' V l ' h l . Ogni giorno Visite•medico-tehir'urgiche dale 1 alle' 3 poni, ^ex^ulti duche per corrispondèni^i''' ' ' i " 

ffi.i ^ _ «BkBita»»»»»» A "'"' '" ^"'^ Fèrmaoia Ottavio Gdlleini di Milano,' con Laboratorio in Piazza SS." Pietro e' la®" 
^ W u S T T J T P S I I T J A_ J-i"». N. 2, possiede la rcJilele e'lunalniti 'til 'n rlcettimdelle vere.pillola deliiPro-' » > ^ 

m » * • ^ * * * **** '* | , fessQrelLUlfil'POHTA demUaiVfersitJidi'Pavia..' ' ' . X,' 

DITTA 

n i FKi^ic». nisiiB-ni 
M I L A N O 

filiali: Mèbsina - Belljnzona 

L a spossatezza, l ' apa t ia^ 1 molti di­
sturbi originati dai calori es t ivi , vengono 
(jfficBoemente oonjbattntti ' <jp,l,' 

vvinno-cnmiiL-miiijìBnit 
bibita (jiadevoli^sinjs o dis^^tsple al t 
l 'acqua di Ncopfa Umb,i;q, SeMs « *''?*'R-
Indispensabile ap{|eiia ii8i!Ìt(, ^ B | l;agn() 
e prima dî lla^ .rejizlpn^. 

Eqòila l'appetìÉp sei jres^p prima, dei 
paa^i, ^ll 'ora del V<!i;nj(.pu,t.' 
Venete^ presso tuUii bum', liquoristi 

dr^g/t^ieiu, fariìtiKif e òoUigNerie. 
teii.'ir;amia»iiiirrt;iiisgimm^ 

J — . i jU i ( i 
Udine - Via Niodò Lionello - ̂ Odine 

Gtisade assortimento Koifojrittorl'in r a i n e o fornello ia 
ferro,,con ventilatore. , •. . . 

,̂ |[̂ f̂jiiiràt4>ri in ferro semplici, preiJ;iiat;i; all'Esposizione 
enologica di Pozzuolo del Friuli. 

Gmudi^simp assortimento di Fanali . .per carrozze. ' 
Fabbrica ' ' l 'oiupe d'ogni sj)ecie. 
Fabbric'à di Pai-aru|nitnf per edifici, 
llaccbiiiétt'c diftitllla(ri«Ì' per l'e-sperimento delle rior 

ohezze alcooliohe dei- vini. 

««̂  TUTTO A PREZZI MOOIOISSIMI-»> 

Inaiando vag.. 
Vìa Spsdari, N. I p , 

postale di I ^ i r e a. alla Farmacia «intelaio T e n o a successore al C t a l l e n n i — con. Lahoratisriou chimico 
«ilàno"— si ricevono ffanohi uel.iReguo eduall'esteró : Una .scatola pfUole del Professore I o n i c i , iPoif,»,»! e/ un 

flacone'.di Polvere per acqua sedativa, coH'istruzione sul modoidi usarne, 
' y';RltÉtfDlTOfil ; In- U d i n e ; Fabris A., Compili Fj, FilippBszi,-Gi,r9li 

e Pdnioni fatlnaoisti; ' f fr lcst in. Farmacia u. Zanetti 
C i ' ^ t o n i ; ' < S p a l a ( r o , ' Aljiiiovic ; V e u e ^ t a , ^ Bótfier ; Vi\ 
8ara^I{>'3, e sua Succursale (jdllona Vittorio Emanuele, N.' 
e tjìfi.tdttfl leiprincipali Farmacie del Regno.' ' ' 

mi, Ie'L., Biasioli fari^aoia alla SitfRa; e )?r^ j l i»» ,C. toiletti 
G. Serràvalloi: X a r a , Farmacia, N. Andi-ovio; T r e n t o , Giupponi, Caflo, Frizzi 

_ t ""-„ ^•'^y.lL , . . , . . . ,f„L U4ÌI.!.-' s t i b l l i t t e a t / c . 'Èrlt t"ViÌ MaV-» e , G. Prodraffl, Jack((Ì Fj: W i l i a n a , ,3i«uiiiu,cu.u, v . i^tm, , .» ™».-
"Casa A. Manzoni e C o p | . , Via 8a1ii,'N'.'l6i rt^iiSa Via Piètra, N198, 

IIBU S TE 14 FA E SA :̂ ' A 
Pramlàil Fot;d9rie-Offl.qin^ nl̂ îìanlfahe,-BASTiANZETT.1 - Udine - Arezzo 
% ' CorQltriiCl d ^ l l t t l C o l é a l a - K r U r e n 

TORCHI DA VINO 
u H t n i o HisiemiM 

a doppla^ leva aon vile ferro pplma qualità,, battuto al maglio'. 

Il Magazzino in via Daniele Manin, fx 8. Bpttolomio è m'^V}'» f"rnito di 
T o r « b l BBBortitl, a leva s c i b n l j c e , m i i I t l n l M , eoo base di '«iS">Pi o ghisa, 
di tutta lo grandezze; , ,i » 

?ntù da non fomere oonoorrenia. 
Effetto garantito; rompendosi qaalnnque pezzo nella oorrents annata, per 

difetto di ooBtrnzitone, viene "grattiltamehte rifuso. ' . , . • • 
Depositò' l* iKiHtAÌ per uve e ' W n c c b I n o n ^ i - i c u l e - i n d i i a t r l a l l 

per ogni nao. 
W i i b l f e r r o # h i « n per acquedotti. 

SI e 
Officio' di eoliocanisaito' 

Enrico Giuliani aVLttorioLenEirduzzi 
Udina - Via Daniele'Manin NJ7 - Udine 

\i ' , ' . , . . , I , - . ' 

T»vp,».»fl«i, <H(||ipflj|.,y|, Ragptesqu. 
tanti, Viaggiatori, Amministratori, Magas-
ziniari, Direttori, Cassieri, Segretari, Ra^io; 
nieri, Coutab li, Corrispondenti, Agenti di 
campagna ecc. Serie refereaJe.' 

C e ^ ^ r e b l t e s l una Re^ia Privativa io 
citta a condizioni favorevoli. 

VIJ^|,e|{Bli>tare in amene posizioni con 
conile^ giardino, samj^rìe. e rimesse a prezzi 
da C9 îjenirsi. 
, Cereai t l r a g i w s a apprendista per 
negozio manifatture. 

C e r c a » ! operaio che sappia lavorare 
ai torchio piastre d'ottone ed argenterie. 

D'afli^tarnl camere ammobigliate in tutti 
i punti della città,- preiiii da cooTcnirsi. 

ImpKsgrhl VBrl procurarsi f îtó o-
vunque. 

Ceren»! ragazza praticante per negozio 
chincaglie. 

SI HiBiiiànio qualsiasi lavora in ridu­
zione pezzi per banda, orcbeatra, fanfare, 
ecc. ecc. 

Cteron'al una Citerà da 3^ a 32 corde 
<̂i seconda niano. 

j>« wc»a«Mr«l,diverse) casotto, in di­
versi punti della citta da. L. 8000 • 6000-
,6900 - 00.0 - 8000 - 2000 - 1600;. preMÌ"de' 
convenirsi, 

S leuAr» esparta in lavori ed andamento 
casa,'Cerca occuparsi presso distinta famìglia. 
Ottimo referenze. 

n % veindeFil) musica sacra e |)rofana, 
messe, stimi, inni, motteti,' cauioucibe, f 
pere complete, cori, «lie romanzo' per <>'• 
chestra, quintetto, ecc. eoe., a prezzi coeve-
nientissimi. i 

I tn T e n d e r a i un buonissimo pianoforte 
a coda per per lire 150. 

Paine 1888 — Tip. Uaroo Budustip 


